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IL CASO

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

LŽ
ospedale San Barto-
lomeo cade a pezzi. 
E solo per fortuna 
personale e visitato-

ri non hanno riportato gravi 
conseguenze a causa del crol-
lo letterale del controsoffitto 
di un corridoio a pian terre-
no. 

Erano le 12,30 di ieri ́ quan-
do tutto sembrava tranquillo 
come ogni mattina - racconta 
un visitatore che per proble-
mi personali e di famiglia Ë 
spessissimo qui -. Poi abbia-
mo sentito un rumore forte e 
sinistro.  Ed abbiamo alzato  
gli occhi: il controsoffitto del 
corridoio che corre alla de-
stra della prima rampa di sca-
le proprio all�ingresso princi-
pale,  si  Ë  come  sbriciolato  
completamente. Solo per mi-
racolo in quel momento non 
stava transitando nessuno, il 
crollo ha riguardato una por-
zione lunga almeno 10 metri. 
Quel corridoio lo prendono, 
medici, infermieri e pazienti 

che si recano agli ambulatori 
per visite e verifiche nei repar-
ti di oculistica, senologia, e ar-
riva anche al centro stampa 
dell�azienda.  Un  corridoio  
che Ë percorso senza sosta da 
decine e decine di personeª.

Immediato l�intervento del 
personale Asl, che ha chiama-
to i tecnici, e chiuso l�accesso 
alla zona. Gli operatori che si 
sono prodigati per smaltire le 
macerie, hanno sottolineato 
come il pericolo sia stato rea-
le,  ma sostanzialmente non 
gravissimo: ´A cadere  sono 
state  tavole  di  cartongesso  
tutt�altro che pesanti e che si 
sono  in  pratica  sbriciolate.  
Meno male che non c�era nes-
suno. La paura Ë stata notevo-
le per tutti, ma diciamo che in 
caso di presenza di qualcuno 
al momento della caduta dei 
materiali, i danni fisici non sa-
rebbero stati cosÏ impattanti. 
L�importante Ë che nessuno si 
sia fatto nullaª. 

Le cause del crollo, secon-
do i tecnici sono da imputare 
a un�infiltrazione di acqua sia 
dall�esterno a causa delle for-
ti piogge degli ultimi giorni, 
sia dall�interno. Ed Ë ancora 
sotto esame il sistema di distri-

buzione dell�impianto acqua, 
per capire se qualcosa abbia 
smesso di funzionare.

Certo, per chi ieri mattina 
dopo le 12,30 si Ë recato al 
San  Bartolomeo  passando  
dall�ingresso  principale,  lo  
spettacolo Ë stato choccante: 
detriti e pezzi di cartongesso 
ovunque per una lunghezza 
di oltre 10 metri nel controsof-
fitto. I listelli della struttura 
in netta visione, che sono sta-
ti tutti accuratamente control-
lati  per  capire  se  potessero  
reggere. E gli operai Asl che 
hanno lavorato senza sosta. 
Mentre avventori, infermieri, 
personale oss e medici che so-
no passati di qui, scuotevano 
la testa aggiungendo pensieri 
a voce alta di durissima criti-
ca: ´qui viene gi˘ tutto piano 
pianoª.

La direzione generale Asl 5 
in una nota spiega: ´Il danno 
si puÚ ricondurre ad una per-
dita occulta dell�impianto di 
riscaldamento nel  corridoio  
che conduce all�ingresso del 
reparto di Senologia, sito al 
piano  terra  del  nosocomio.  
Nessun paziente nË operato-
re sanitario Ë stato coinvolto e 
i servizi non hanno subito al-
cuna interruzione. La direzio-
ne tecnica insieme alle ditte 
di manutenzione edile e im-
piantistica sono intervenute, 
e i controlli nelle aree circo-
stanti non hanno evidenziato 
altre criticit‡. Si sta proceden-
do alla riparazione del guasto 
a  cui  seguir‡  l�analisi  della  
struttura e il ripristino del con-
trosoffitto,  senologia  Ë  rag-
giungibile con un percorso al-
ternativo che attraversa Ra-
diologiaª. �

FaBiO SanGUineti Direttore di Ostetricia: ́ Controlli importantissimi
Per soddisfare le esigenze dei pazienti abbiamo fatto i doppi turniª

Giornata del Papilloma virus
´Tutti i posti prenotati in unŽora
LŽopen day Ë stato un successoª

Lȅospedale SantȅAndrea

L�EVENTO

Doris Fresco / LA SPEZIA

S
I Ë celebrata il 4 marzo 
la  giornata  mondiale  
contro l�Hpv, il papillo-
ma virus, che rappre-

senta una delle infezioni ses-
suali pi˘ diffuse e anche Asl5 
ha proposto un open day dedi-
cato alla prevenzione con visi-

te ginecologiche gratuite. ́ Ve-
nerdÏ scorso, giornata in cui 
era possibile fissare una visi-
ta, in meno di un'ora sono sta-
ti prenotati tutti i posti dispo-
nibili- ha spiegato Fabio San-
guineti, direttore della strut-
tura complessa Ostetricia e gi-
necologia dell�Asl5- Il tumore 
della cervice, almeno nelle fa-
si iniziali, Ë spesso asintomati-
co, per cui Ë importante ese-
guire  controlli  ginecologici  

che nella maggior parte dei ca-
si permettono di diagnostica-
re questa malattia nella fase 
precoce  del  suo  sviluppoª.  
Una  giornata  resa  possibile  
grazie all'impegno dell'intero 
reparto: ´Ci siamo messi a di-
sposizione  anche  facendo  
doppi turni o nelle nostre ore 
libere per poter visitare quan-
te pi  ̆pazienti possibiliª.

Il tema dell'Hpv perÚ non 
deve riguardare solo la sfera 

femminile e anche per questo 
Regione ha avviato un pro-
gramma mirato, come spiega-
to dal presidente del consiglio 
regionale Gianmarco Medu-
sei: ´La Liguria si sta distin-
guendo nel contrasto a questa 
patologia con il progetto iIm-
muniGEw, grazie alla congiun-
ta partecipazione di Regione, 
Alisa, Asl e Universit‡ di Geno-
va, che garantisce ai cittadini 
una  maggiore  possibilit‡  ri-
spetto a quanto gi‡ previsto 
dal piano nazionale: la vacci-
nazione, offerta gratuitamen-
te per ragazzi e ragazze fino ai 
12 anni, Ë estesa fino ai 29 an-
ni per le donne e fino ai 20 an-
ni per gli uomini. Ancora tan-
to si puÚ e si deve fare; il tar-
get del 95% di copertura, au-
spicato dall�Oms, Ë ancora lon-
tano, ma iniziative come que-
sta sono passi importanti af-
finchÈ si possa arrivare ad eli-
minare il rischio di malattia. 
Si tenga conto, infatti, che il 
vaccino contro l�Hpv consen-
te di abbattere fin quasi allo 
zero per cento le possibilit‡ 
che esso possa sviluppare il  
cancro alla cervice uterina e al-
tre forme tumorali della testa 
e del collo dell�uteroª. 

La campagna vaccinale fun-
ziona  bene,  ma  grazie  agli  
open day come quello di lune-
dÏ Ë possibile intercettare an-
che pazienti che non rientra-
no  nel  target  della  gratuit‡  
del vaccino, che quindi spesso 
non sono raggiunte dalle cam-
pagne: ´A tutte le donne che 
incontriamo spieghiamo che 
Ë possibile vaccinarsi anche ol-
tre i 29 anni. In generale, que-
ste visite non sono solo impor-
tanti per la prevenzione, ma 
anche un'ottima occasione di 
dialogo su tantissimi temi che 
interessano le pazientiª, con-
clude Sanguineti. � 
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Via B. Della Torre 20 
(Pegazzano)
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Della Crociata, Via di Ponte, 23
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PORTOVENERE

Di Portovenere, P.za Bastreri, 4, 
(Portovenere)
VEZZANO LIGURE
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LEVANTO

Bardellini, Via E. Zoppi, 19
VAL DI VARA
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VARESE LIGURE
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S. STEFANO MAGRA

Gemignani
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Sant’Andrea, 0187. 533111
SARZANA

San Bartolomeo,
01876041
LEVANTO

San Nicolò, 0187. 800409
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali;
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo
al festivo: 0187. 026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18):
0187515715

SarZana Nessun ferito, ma gli operatori sanitari stigmatizzano la stato di degrado della struttura

Crolla controsoffitto al San Bartolomeo
´LŽospedale sta cadendo a pezziª

Il controsoffitto crollato allȅospedale San Bartolomeo di Sarzana

LA SPEZIA

´Nel nostro territorio Ë in-
dispensabile far luce sul te-
ma della difesa e della cu-
ra delle malattie femmini-
li. A rischio alcuni esami 
chiamati  isalvavitawª:  la  
denuncia arriva da Vivia-
na Cattani, che domenica 
scorsa  Ë  stata  nominata  
delegata della Conferen-
za provinciale al Coordi-
namento  nazionale  per  
proclamare, il 9 marzo, la 
nuova portavoce delle De-
mocratiche. ́ La Giunta re-
gionale ligure abbandona 
il tema della prevenzione- 
spiega Cattani- Tra gli esa-
mi a rischio l'ecomammel-
la, che in Asl5 non Ë pi˘ 
possibile prenotare, nÈ in 
caso di richiesta da realiz-
zare  in  tempi  brevi  (10  
giorni), nÈ in differita e nÈ 
in programmata. Altro da-
to preoccupante Ë quello 
riguardante  la  mammo-
grafia. AnzichÈ 10 giorni 
per esami da realizzarsi in 
tempi brevi, sono necessa-
ri 595 giorni. Stessa tempi-
stica per quelle differite e 
per le visite programma-
te.. Tutto ciÚ ha un signifi-
cato: il tema della preven-
zione Ë sparito. Non si puÚ 
pensare di sostituirlo con 
l�attivit‡ di screening che 
fortunatamente prosegue 
per chi ha aderitoª. �
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stica per quelle differite e 
per le visite programma-
te.. Tutto ciÚ ha un signifi-
cato: il tema della preven-
zione Ë sparito. Non si puÚ 
pensare di sostituirlo con 
l�attivit‡ di screening che 
fortunatamente prosegue 
per chi ha aderitoª. �
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IL CASO

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

LŽ
ospedale San Barto-
lomeo cade a pezzi. 
E solo per fortuna 
personale e visitato-

ri non hanno riportato gravi 
conseguenze a causa del crol-
lo letterale del controsoffitto 
di un corridoio a pian terre-
no. 

Erano le 12,30 di ieri ́ quan-
do tutto sembrava tranquillo 
come ogni mattina - racconta 
un visitatore che per proble-
mi personali e di famiglia Ë 
spessissimo qui -. Poi abbia-
mo sentito un rumore forte e 
sinistro.  Ed abbiamo alzato  
gli occhi: il controsoffitto del 
corridoio che corre alla de-
stra della prima rampa di sca-
le proprio all�ingresso princi-
pale,  si  Ë  come  sbriciolato  
completamente. Solo per mi-
racolo in quel momento non 
stava transitando nessuno, il 
crollo ha riguardato una por-
zione lunga almeno 10 metri. 
Quel corridoio lo prendono, 
medici, infermieri e pazienti 

che si recano agli ambulatori 
per visite e verifiche nei repar-
ti di oculistica, senologia, e ar-
riva anche al centro stampa 
dell�azienda.  Un  corridoio  
che Ë percorso senza sosta da 
decine e decine di personeª.

Immediato l�intervento del 
personale Asl, che ha chiama-
to i tecnici, e chiuso l�accesso 
alla zona. Gli operatori che si 
sono prodigati per smaltire le 
macerie, hanno sottolineato 
come il pericolo sia stato rea-
le,  ma sostanzialmente non 
gravissimo: ´A cadere  sono 
state  tavole  di  cartongesso  
tutt�altro che pesanti e che si 
sono  in  pratica  sbriciolate.  
Meno male che non c�era nes-
suno. La paura Ë stata notevo-
le per tutti, ma diciamo che in 
caso di presenza di qualcuno 
al momento della caduta dei 
materiali, i danni fisici non sa-
rebbero stati cosÏ impattanti. 
L�importante Ë che nessuno si 
sia fatto nullaª. 

Le cause del crollo, secon-
do i tecnici sono da imputare 
a un�infiltrazione di acqua sia 
dall�esterno a causa delle for-
ti piogge degli ultimi giorni, 
sia dall�interno. Ed Ë ancora 
sotto esame il sistema di distri-

buzione dell�impianto acqua, 
per capire se qualcosa abbia 
smesso di funzionare.

Certo, per chi ieri mattina 
dopo le 12,30 si Ë recato al 
San  Bartolomeo  passando  
dall�ingresso  principale,  lo  
spettacolo Ë stato choccante: 
detriti e pezzi di cartongesso 
ovunque per una lunghezza 
di oltre 10 metri nel controsof-
fitto. I listelli della struttura 
in netta visione, che sono sta-
ti tutti accuratamente control-
lati  per  capire  se  potessero  
reggere. E gli operai Asl che 
hanno lavorato senza sosta. 
Mentre avventori, infermieri, 
personale oss e medici che so-
no passati di qui, scuotevano 
la testa aggiungendo pensieri 
a voce alta di durissima criti-
ca: ´qui viene gi˘ tutto piano 
pianoª.

La direzione generale Asl 5 
in una nota spiega: ´Il danno 
si puÚ ricondurre ad una per-
dita occulta dell�impianto di 
riscaldamento nel  corridoio  
che conduce all�ingresso del 
reparto di Senologia, sito al 
piano  terra  del  nosocomio.  
Nessun paziente nË operato-
re sanitario Ë stato coinvolto e 
i servizi non hanno subito al-
cuna interruzione. La direzio-
ne tecnica insieme alle ditte 
di manutenzione edile e im-
piantistica sono intervenute, 
e i controlli nelle aree circo-
stanti non hanno evidenziato 
altre criticit‡. Si sta proceden-
do alla riparazione del guasto 
a  cui  seguir‡  l�analisi  della  
struttura e il ripristino del con-
trosoffitto,  senologia  Ë  rag-
giungibile con un percorso al-
ternativo che attraversa Ra-
diologiaª. �

FaBiO SanGUineti Direttore di Ostetricia: ́ Controlli importantissimi
Per soddisfare le esigenze dei pazienti abbiamo fatto i doppi turniª

Giornata del Papilloma virus
´Tutti i posti prenotati in unŽora
LŽopen day Ë stato un successoª

Lȅospedale SantȅAndrea

L�EVENTO

Doris Fresco / LA SPEZIA

S
I Ë celebrata il 4 marzo 
la  giornata  mondiale  
contro l�Hpv, il papillo-
ma virus, che rappre-

senta una delle infezioni ses-
suali pi˘ diffuse e anche Asl5 
ha proposto un open day dedi-
cato alla prevenzione con visi-

te ginecologiche gratuite. ́ Ve-
nerdÏ scorso, giornata in cui 
era possibile fissare una visi-
ta, in meno di un'ora sono sta-
ti prenotati tutti i posti dispo-
nibili- ha spiegato Fabio San-
guineti, direttore della strut-
tura complessa Ostetricia e gi-
necologia dell�Asl5- Il tumore 
della cervice, almeno nelle fa-
si iniziali, Ë spesso asintomati-
co, per cui Ë importante ese-
guire  controlli  ginecologici  

che nella maggior parte dei ca-
si permettono di diagnostica-
re questa malattia nella fase 
precoce  del  suo  sviluppoª.  
Una  giornata  resa  possibile  
grazie all'impegno dell'intero 
reparto: ´Ci siamo messi a di-
sposizione  anche  facendo  
doppi turni o nelle nostre ore 
libere per poter visitare quan-
te pi  ̆pazienti possibiliª.

Il tema dell'Hpv perÚ non 
deve riguardare solo la sfera 

femminile e anche per questo 
Regione ha avviato un pro-
gramma mirato, come spiega-
to dal presidente del consiglio 
regionale Gianmarco Medu-
sei: ´La Liguria si sta distin-
guendo nel contrasto a questa 
patologia con il progetto iIm-
muniGEw, grazie alla congiun-
ta partecipazione di Regione, 
Alisa, Asl e Universit‡ di Geno-
va, che garantisce ai cittadini 
una  maggiore  possibilit‡  ri-
spetto a quanto gi‡ previsto 
dal piano nazionale: la vacci-
nazione, offerta gratuitamen-
te per ragazzi e ragazze fino ai 
12 anni, Ë estesa fino ai 29 an-
ni per le donne e fino ai 20 an-
ni per gli uomini. Ancora tan-
to si puÚ e si deve fare; il tar-
get del 95% di copertura, au-
spicato dall�Oms, Ë ancora lon-
tano, ma iniziative come que-
sta sono passi importanti af-
finchÈ si possa arrivare ad eli-
minare il rischio di malattia. 
Si tenga conto, infatti, che il 
vaccino contro l�Hpv consen-
te di abbattere fin quasi allo 
zero per cento le possibilit‡ 
che esso possa sviluppare il  
cancro alla cervice uterina e al-
tre forme tumorali della testa 
e del collo dell�uteroª. 

La campagna vaccinale fun-
ziona  bene,  ma  grazie  agli  
open day come quello di lune-
dÏ Ë possibile intercettare an-
che pazienti che non rientra-
no  nel  target  della  gratuit‡  
del vaccino, che quindi spesso 
non sono raggiunte dalle cam-
pagne: ´A tutte le donne che 
incontriamo spieghiamo che 
Ë possibile vaccinarsi anche ol-
tre i 29 anni. In generale, que-
ste visite non sono solo impor-
tanti per la prevenzione, ma 
anche un'ottima occasione di 
dialogo su tantissimi temi che 
interessano le pazientiª, con-
clude Sanguineti. � 
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lȅallarme di cattani (Pd)

´Prevenzione

al femminile

esami salvavita

a forte rischioª
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PORTOVENERE

Di Portovenere, P.za Bastreri, 4, 
(Portovenere)
VEZZANO LIGURE
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Del Popolo (Vezzano)
LEVANTO

Bardellini, Via E. Zoppi, 19
VAL DI VARA

Filippetti (Brugnato)
VARESE LIGURE
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Filippi (Colombiera-Molicciara)
S. STEFANO MAGRA
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Sant’Andrea, 0187. 533111
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San Bartolomeo,
01876041
LEVANTO

San Nicolò, 0187. 800409
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GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali;
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo
al festivo: 0187. 026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18):
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SarZana Nessun ferito, ma gli operatori sanitari stigmatizzano la stato di degrado della struttura

Crolla controsoffitto al San Bartolomeo
´LŽospedale sta cadendo a pezziª

Il controsoffitto crollato allȅospedale San Bartolomeo di Sarzana

LA SPEZIA

´Nel nostro territorio Ë in-
dispensabile far luce sul te-
ma della difesa e della cu-
ra delle malattie femmini-
li. A rischio alcuni esami 
chiamati  isalvavitawª:  la  
denuncia arriva da Vivia-
na Cattani, che domenica 
scorsa  Ë  stata  nominata  
delegata della Conferen-
za provinciale al Coordi-
namento  nazionale  per  
proclamare, il 9 marzo, la 
nuova portavoce delle De-
mocratiche. ́ La Giunta re-
gionale ligure abbandona 
il tema della prevenzione- 
spiega Cattani- Tra gli esa-
mi a rischio l'ecomammel-
la, che in Asl5 non Ë pi˘ 
possibile prenotare, nÈ in 
caso di richiesta da realiz-
zare  in  tempi  brevi  (10  
giorni), nÈ in differita e nÈ 
in programmata. Altro da-
to preoccupante Ë quello 
riguardante  la  mammo-
grafia. AnzichÈ 10 giorni 
per esami da realizzarsi in 
tempi brevi, sono necessa-
ri 595 giorni. Stessa tempi-
stica per quelle differite e 
per le visite programma-
te.. Tutto ciÚ ha un signifi-
cato: il tema della preven-
zione Ë sparito. Non si puÚ 
pensare di sostituirlo con 
l�attivit‡ di screening che 
fortunatamente prosegue 
per chi ha aderitoª. �
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stanziati 150 mila euro

Cultura sostenibile
con la Fondazione
Pronto un bando

Doris Fresco La Spezia. 

Diagnosi oncologiche pi  ̆velo-
ci e precise, grazie al Comitato 
assistenza malati Perioli della 
Spezia, che ha risposto con en-
tusiasmo  alla  chiamata  di  
Asl5. Oggi la patologia moleco-
lare spezzina fa un enorme pas-
so in avanti con due nuovi mac-
chinari  che l'associazione ha 
donato al laboratorio di Biolo-
gia molecolare della struttura 
complessa di Anatomia ed isto-
logia patologica, con i quali sa-
r‡ possibile effettuare in loco 
una serie di procedure prima 
affidate all'esterno. 

Questo produrr‡ una dimi-
nuzione delle tempistiche ne-
cessarie ad avere una diagnosi 
precisa accelerando anche il  
trattamento  della  malattia.  
Nello specifico i due macchina-
ri sono un microtomo rotativo 
semiautomatico,  dedicato  

esclusivamente al taglio dei re-
perti da utilizzare per le anali-
si molecolari, e una piattafor-
ma Pcr di ultima generazione 
dedicata all�analisi dell�Rna. 

´Ringrazio il Comitato che 
ha voluto sposare questo pro-
getto che consente all�Anato-
mia patologica di fare un pas-
so avanti verso il futuro- ha det-
to il direttore generale dell�Asl 
5 Paolo Cavagnaro durante la 
conferenza stampa di presen-
tazione- La possibilit‡ di realiz-
zare il sequenziamento genico 
dei campioni molecolari in lo-
co Ë una metodica complessa 
che non viene attuata in tutte 
le Asl liguri poichÈ necessita di 
competenze e macchinari spe-
cifici, ma abbatte i tempi di re-
fertazioneª. 

Oggi il trattamento delle ma-
lattie oncologiche si basa sulla 
precisione: sappiamo che non 
esiste il tumore ma i tumori e 

che la malattia neoplastica si 
sviluppa e progredisce diversa-
mente da persona a persona. 

A differenziare i tumori so-
no aspetti biologici e genetici 
messi sempre pi˘ in luce dai 
progressi della ricerca. La mo-
derna oncologia permette di  
individuare la terapia pi  ̆ade-
guata per il singolo paziente 
sulla base delle informazioni 
che si trovano iall�internow di 
ciascun tumore. 

´La dotazione fornita si inse-
risce nel laboratorio in totale 
complementarit‡ con i sistemi 
in  uso,  ma  rappresenta  un  
enorme passo in avanti- han-
no spiegato Paolo Dessanti, di-
rettore facente funzioni della 
S.C. Anatomia ed istologia pa-
tologica e Paola Ferro, biologa 
e referente del laboratorio di 
Biologia molecolare- Il labora-
torio, attivo da anni anche gra-
zie a diversi enti privati, funzio-

na molto bene ed ora potremo 
attivare il nuovo metodo Ngs 
(Next  Generation  Sequen-
cing) capace di offrire una dia-
gnostica completa e moderna 
che integra i dati tradizionali 
con notevoli benefici per i pa-
zienti oncologici.  Con questi  
macchinari potremo analizza-
re le mutazioni di pi  ̆geni con-
temporaneamente. » la stessa 
differenza che troviamo tra la 
pesca con amo e lenza e la pe-
sca con una reteª. 

L�upgrade tecnologico Ë pos-
sibile  grazie  a  un  lavoro  di  
squadra.  Il  progetto  Ë  stato  

condiviso con Carlo Aschele, 
direttore del dipartimento on-
cologico che lo ha sostenuto 
con convinzione mentre la di-
rezione generale, dopo un�ana-
lisi attenta dei costi, ha voluto 
investire nella  strumentazio-
ne necessaria che Ë stata imple-
mentata  dalle  donazioni  del  
Comitato  Perioli:  ´Avendo  
competenze  professionali  in  
loco era giusto fare in modo 
che avessero a disposizione la 
migliore  tecnologiaª,  ha  ag-
giunto Mariapaola Perioli, pre-
sidente del Comitato. �
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incontro enogastronomico

LŽAccademia del Gusto
in visita alla Trigola
per un men˘ spezzino

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

Favorire la diffusione di una 
cultura sostenibile. » questo 
l'obiettivo del bando promos-
so da Fondazione Carispezia 
che mette a disposizione 150 
mila euro per progetti presen-
tati da enti pubblici e organiz-
zazioni senza scopro di lucro 
del territorio. Ha il titolo di 
"Cultura plurale e sostenibi-
le". E, in linea con il  piano 

triennale  2023-2025  della  
fondazione stessa, vuole pro-
muovere iniziative culturali 
incentivando la creazione di 
reti di parternariato. 

´Nell'ambito  di  diversi  
eventi - si spiega in una nota - 
si Ë ormai compresa l'impor-
tanza di saper elaborare nuo-
vi modelli di offerta che sap-
piano  essere  propulsori  di  
una cultura sostenibile. In tal 
senso, le istituzioni e gli enti 

privati  possono  diventare  
agenti di cambiamento, gra-
zie alla realizzazione di pro-
getti sostenibili sia dal punto 
di vista ambientale che socia-
leª. 

Questi, infatti, dovranno ri-
guardare eventi culturali in 
Rete che perseguano almeno 
due  dei  seguenti  obiettivi:  
promuovere una pluralit‡ di 
linguaggi artistici e pubblici; 
essere improntati alla sosteni-
bilit‡; coinvolgere attivamen-
te giovani e/o fasce pi  ̆fragi-
li della popolazione nella pro-
duzione o nella fruizione del-
la cultura; attrarre nuovi seg-
menti di pubblico attraverso 
un piano di comunicazione 
che consenta di raggiungere 
un pubblico ampio e diversifi-
cato. Le richieste di contribu-
to dovranno essere presenta-

te entro il 5 aprile, tramite il 
portale Rol - Richieste e Ren-
dicontazione Online disponi-
bile sul sito di Fondazione Ca-
rispezia, e prevedere un im-
porto massimo di 10 mila eu-
ro. La realizzazione e la con-
clusione dei progetti, invece, 
dovr‡ avvenire entro il 2024.

Per ulteriori informazioni, 
nonchÈ per leggere il testo in-
tegrale del bando, si puÚ visi-
tare il sito internet www.fon-
dazionecarispezia.it.  Il  con-
corso, comunque,  sar‡ pre-
sentato nel corso di un webi-
nar martedÏ prossimo alle 16. 
´Invitiamo le realt‡ interessa-
re a partecipare per compren-
dere meglio caratteristiche e 
modalit‡  di  presentazione  
dei  progettiª  fanno  sapere  
dalla fondazione. �
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SANTO STEFANO MAGRA 

L�Accademia del Gusto con 
l�inizio della Quaresima ha 
dedicato la conviviale men-
sile che si Ë tenuta a Santo 
Stefano Magra presso il ri-
storante la Trigola al signifi-
cato del digiuno.

Dopo i saluti introduttivi 
del  presidente  Nicola  Ca-
rozza, l�accademica Mariel-
la Zelioli ha spiegato com: 
´Nei  sistemi  religiosi  non  
monoteistici e nelle societ‡ 
antiche, la pratica di digiu-

nare era gi‡ diffusa, nei mo-
menti di lutto, come manife-
stazione di vicinanza al de-
funto che non si nutre pi˘, o 
in occasione delle purifica-
zioni. Anche l�animismo e 
in particolare lo sciamanesi-
mo pratica il digiuno come 
esercizio del controllo sulla 
propria  fisicit‡  e  come  
pre-condizione per a favori-
re il contatto con il mondo 
sovraumanoª.  Prosegue:  
´Nell'ebraismo,  il  digiuno  
viene praticato in varie oc-
casioni come atto peniten-

ziale ed espiatorio, in alcu-
ni casi Ë volontario in altri 
obbligatorio come nel gior-
no  dell'espiazione  (Yom  
Kippur). Nell'islam il digiu-
no Ë praticato nel mese del 
Ramadhan, memoria ritua-
le secondo il Corano della ri-
velazione del testo sacro da 

Allah. Nel cristianesimo Ë li-
mitato al periodo di Quare-
sima in ricordo dei quaran-
ta giorni che Ges˘ ha tra-
scorso  nel  deserto.  L�asti-
nenza, in particolare dalla 
carne ha avuto ampio svi-
luppo nel monachesimoª.

Aggiunge:  ´Una  severa  

alimentazione combatteva 
le tentazioni e la concupi-
scenza, favorendo l�ascesi e 
il dominio del corpo. Il Con-
cilio Ecumenico Vaticano II 
ha aggiornato pastoralmen-
te le motivazioni e le forme, 
riducendo il peso dell'asti-
nenza dai cibi e compensan-

do con le opere di carit‡, 
giustizia  e  solidariet‡.  La  
privazione  di  qualcosa  Ë  
scelta  libera  e  personale  
che puÚ essere a livello ali-
mentare, ma puÚ riguarda-
re anche il proposito di fare 
delle azioni buoneª. 

Nel corso della serata alla 
Trigola  di  Santo  Stefano  
Magra l�accademico Valter 
Taglieri, con il patron del lo-
cale  Luigi  Niccoli,  hanno  
presentato il menu degusta-
to. Durente l�incontro sono 
state servite torte d�erbi e 
barbotta oltre a pasta alla 
contadina con cavolo e pa-
tate e baccal‡ alla spezzina. 
Per finire ecco il castagnac-
cio con la ricotta. 

Al termine dell�incontro, 
dopo il brindisi, Ë avvenuta 
la consegna del gagliardet-
to dell�associazione al risto-
rante. �
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LȅAccademia del Gusto al ristorante La Trigola di Santo Stefano 

Lo staff dellȅambulatorio di Anatomia molecolare dellȅAsl 5

la donazione del comitato perioli 

Diagnosi oncologica
di ultima generazione
con i nuovi macchinari
Le apparecchiature garantiscono esami pi  ̆veloci e precisi
Il direttore dellȅAsl: ´Oggi un passo avanti verso il futuroª
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il PResiDente DellȅoPi sPezzino Falli

´Specializzazioni, 
serve riconoscimento
di master e livelliª

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Chiedere aiuto alle istituzio-
ni, ma anche mettersi in gio-
co per fare del proprio me-
glio, ognuno con le proprie 
competenze e caratteristi-
che: con questa premessa, 
oltre  ottanta  associazioni  
del territorio si sono riunite 
e hanno firmato un appello 
indirizzato ai  Comuni,  ad 
Asl5, a Fondazione Carispe-
zia e alla Prefettura, per il 
sostegno alle politiche di sa-
lute mentale di comunit‡, 
che  contiene  una  lista  di  
proposte per una comunit‡ 
che si prende cura dei pro-
pri cittadini. 

Venti i punti che compon-
gono il documento per chie-
dere, fra le altre cose, di so-
stenere  la  trasformazione  
dei Comuni in luoghi atten-
ti alla salute mentale attra-

verso programmi educati-
vi,  formativi,  culturali  e  
sportivi; implementare in-
terventi  territoriali  garan-
tendo assistenza e suppor-
to alle persone in difficolt‡ 
o affrontare la crisi del vo-
lontariato  attivando  pro-
grammi dedicati alla salute 
mentale. 

´Abbiamo voluto accen-
dere i riflettori sulla temati-
ca della cura con particola-
re attenzione al tema della 
salute mentale- ha spiegato 
Mauro  Bornia,  presidente  
del Centro di servizi al vo-
lontariato  Vivere  Insieme  
durante la conferenza stam-
pa di presentazione del ma-
nifesto - In questa societ‡ co-
sÏ complessa ci sono tante 
possibilit‡, ma anche tante 
problematiche. Il tema del-
la salute mentale riguarda 
tutti, soprattutto i giovani e 

dobbiamo stare attenti. Ab-
biamo aderito a questo ap-
pello e ci siamo fatti promo-
tori per trovare enti e asso-
ciazioni disposti a fare rete. 
Speriamo  che  anche  altri  
possano seguire questa stra-
da perchÈ oggi Ë l'inizio di 
un  percorso.  Le  strutture  
pubbliche  oggi  non  sono  
adeguate, soprattutto per il 
gran  numero  di  persone  
che affronta difficolt‡ e que-
sta tematica va affrontataª.

Numerose le associazioni 
che ieri hanno partecipato 
alla conferenza, a dimostra-
zione della volont‡ che que-
sto documento non riman-
ga inascoltato, ma che sia vi-
vo fin dal primo momento: 
´Ci siamo confrontati sul te-
ma e abbiamo deciso di sti-
lare una lista di cose neces-
sarie per il benessere della 
persona allo scopo di sensi-

bilizzare i cittadini e le citta-
dine sulla cura, ma soprat-
tutto sulla prevenzione- ha 
detto  Donatella  Pasquali,  
del coordinamento associa-
zioni salute mentale Provin-
cia della Spezia- Una parti-
colare attenzione ai giovani 
che purtroppo non trovano 
risposte valide. Noi credia-
mo che tra di noi ci siano 
molte realt‡ in grado di da-
re queste risposteª.

L�obiettivo  Ë  quindi  co-
struire fin da ora un percor-
so da fare insieme, dove nes-
suno si senta pi˘ solo o ina-
scoltato:  ´Abbiamo  perso  
l'abitudine di stare insieme, 
ma anche voglia di costrui-
re insieme una visione co-
mune. Non vogliamo sosti-
tuirci ai servizi esistenti, ma 
fare qualcosa in pi˘ crean-
do nuove forme di bellezza 
e spazi comuni o valorizzan-

do quelli che gi‡ ci sono- ha 
spiegato invece Gilda Espo-
sito, di  MoCa future desi-
gners, spinoff dell�Universi-
t‡ di Firenze, che ha contri-
buito alla stesura dei venti 
punti del manifesto- Voglia-
mo dare il via a una "prima-
vera  civica"  e  andare  nei  
quartieri per far tornare le 
persone insieme. Speriamo 
di partire il prima possibile, 
tenendo con noi il bagaglio 
di ciÚ che sappiamo fareª. 

Le  associazioni  firmata-
rie  sono  ottantaquattro  e  
nella lista troviamo sindaca-
ti, associazioni sportive, di 
volontariato o improntate  
all'educazione, a dimostra-
zione della trasversalit‡ del 
tema e della voglia di crea-
re una rete attiva per la cura 
della comunit‡ sul territo-
rio. 	

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lȅattestato

Premiate le infermiere
Salesiani e Resico
´Grande professionalit‡ª

LA SPEZIA

La storia delle due infermiere 
che verranno premiate dall'Or-
dine  delle  professioni  infer-
mieristiche dopo i numerosi at-
testati di stima, mette in luce 
un aspetto spesso sottovaluta-
to: l'importanza delle specia-
lizzazioni infermieristiche. Un 
tema  invece  molto  sentito  
all'interno dell'ambiente pro-
fessionale,  come  racconta  

Francesco  Falli,  presidente  
dell'Opi  spezzino:  ´Esistono,  
come quelle per altri professio-
nisti sanitari, solamente sulla 
carta,  con  la  legge  43  del  
2006, che non Ë mai stata ap-
plicataª.

Oggi gli infermieri, come al-
tri professionisti sanitari, fre-
quentano Master universitari 
di  1∞  e  2∞  livello,  rivolti  ad  
aspetti di specializzazione assi-
stenziale: ´Sono molte le op-

portunit‡ di formazione, tutte 
perÚ unite dal fatto che con-
trattualmente non esiste rico-
noscimento alcuno- spiega Fal-
li- In realt‡, un infermiere vie-
ne assunto come tale e inserito 
ia libro paga'' secondo i con-
tratti della Sanit‡ pubblica o 
della Sanit‡ privata sempre al-
lo stesso livello, e senza alcuna 
distinzione, anche se in posses-
so di questi master di speciali-
t‡w. 

Esistono  invece  riconosci-
menti particolari, da contrat-
to, che non considerano le spe-
cializzazioni, e che possono es-
sere legati solo al luogo di lavo-
ro: ´Ci sono alcune realt‡ che 
concedono indennit‡ partico-
lari,  come infettivi  o  pronto  
soccorso o cure domiciliari, o a 
relativi scatti di anzianit‡, piut-
tosto modesti. Mentre, e que-

sto  oggi  appare  incredibile,  
gi‡ nel contratto degli enti lo-
cali del 1975 esisteva la figura, 
riconosciuta  e  retribuita,  
dell'infermiere  specializzato  
in anestesia e rianimazione, o 
in dialisi, tutte circostanze poi 
spazzate via con le leggi volute 
dalle organizzazioni sindacali 
dei primi anni '80. Noi da anni 
ripetiamo,  come  Opi  spezzi-
no, che se un cittadino potesse 
sempre contare su infermieri 
specializzati in un determina-
to settore ne guadagnerebbe 
certamenteª.

Ma c'Ë di pi˘, perchÈ ricono-
scere il valore di una specializ-
zazione  potrebbe  essere  un  
modo per invogliare a sceglie-
re questo percorso di laurea: 
´Il tema Ë legato agli sviluppi 
di carrieraª, chiude Falli. 	

D.F.

LA SPEZIA

Prevista entro il 2025 l'assun-
zione in Asl5 di trentuno la-
voratori portatori di disabili-
t‡, anche grazie ad una con-
venzione con il  Centro per 
l'impiego della Spezia. Si trat-
ta  dell'applicazione  di  una  
legge specifica, la numero 69 
del 1999, che riguarda le nor-
me per il diritto al lavoro dei 
disabili e che ha riformato la 
disciplina del collocamento 
dei lavoratori portatori di di-
sabilit‡ introducendo il prin-
cipio dell'inserimento mira-
to. In particolare la delibera 
si  riferisce  all'articolo  tre,  
che stabilisce l'obbligo, per i 
datori di lavoro pubblici e pri-
vati con oltre cinquanta di-
pendenti, di assumere in ser-
vizio almeno 7% di  dipen-
denti appartenenti alle cate-
gorie protette. Per adempie-
re a quest'obbligo, i datori di 
lavoro privati o enti pubblici 
possono stipulare convenzio-
ni, aventi ad oggetto la deter-
minazione di un programma 
con lo scopo del raggiungi-
mento degli obiettivi occupa-
zionali. Nelle convenzioni so-
no stabiliti i tempi e le modali-
t‡ delle  assunzioni  che l�a-
zienda si impegna ad effet-
tuare e che possono essere 
con assunzione diretta per le 
persone  che  hanno  svolto  
percorsi con finalit‡ formati-

ve o di orientamento sulla ba-
se  delle  indicazioni  fornite  
dal servizio di inserimento la-
vorativo  aziendale,  oppure  
per assunzione tramite con-
corso  pubblico  indetto  
dall'ente o in funzione del ri-
conoscimento nella quota di 
riserva di dipendenti con di-
sabilit‡. 

Asl5 ha quindi trasmesso 
al Centro per l�impiego della 
Spezia il prospetto informati-
vo relativo al personale disa-
bile in servizio alla data del 
31 dicembre 2023, dal quale 
emerge che la carenza di per-
sonale appartenente alle ca-
tegorie protette rispetto alla 
quota d�obbligo del 7% am-
monta a trentun professioni-
sti. 

Proprio per far fronte all�o-
nere di legge, Asl ha avviato 
un  rapporto  convenzionale  
con il  Centro per l�impiego 
della Spezia che prevede la 
determinazione  di  un  pro-
gramma mirato al consegui-
mento degli obiettivi occupa-
zionali. La convenzione avr‡ 
durata biennale: Ë previsto 
un concorso pubblico con il 
quale la Asl5 dovr‡ assolvere 
all�obbligo  per  l'assunzione  
di dodici lavoratori per la fi-
ne del 2024 e altri tredici per 
la fine del 2025; altri sei lavo-
ratori verranno assunti con ri-
chiesta nominativa, secondo 
gli indirizzi regionali. 	  D. F.

LA SPEZIA

La grande dimostrazione di sti-
ma  per  la  professionalit‡  di  
due infermiere spezzine non 
ha lasciato indifferente l'Ordi-
ne delle professioni infermieri-
stiche della Spezia, che ha deci-
so di premiarle, dedicando al-
la loro storia un momento du-
rante la prossima assemblea, 
prevista entro la fine del mese. 

Tutto ha inizio il 26 gennaio 
scorso, quando, grazie all�ini-
ziativa promossa dall�associa-
zione iIl mondo dei fariw, il re-

parto  di  Chirurgia  generale  
dell�ospedale Sant�Andrea del-
la Spezia Ë stato dotato di un 
lettino  tecnologicamente  
avanzato e destinato all�ambu-
latorio delle stomie. Uno stru-
mento  acquistato  con  fondi  
raccolti attraverso la vendita 
del libro iUn passo oltre alla 
tempesta alla ricerca dell�arco-
balenow scritto dall�ex pazien-
te Alessandro Camaiora. La no-
tizia non Ë passata inosserva-
ta: ´Siamo rimasti tutti colpiti 
dai commenti, che abbiamo ri-
cevuto, in particolare sui so-
cial, raccontando questa sto-
ria- spiega Francesco Falli, pre-
sidente dell�Opi- I  commenti  
nei confronti della Sanit‡ loca-
le non sono sempre tutti positi-
vi e qualche volta, anche su ini-
ziative interessanti, c�Ë chi po-
lemizza. In questo caso e in 
questo  frangente,  invece,  i  
commenti  sono stati  tutti  di  
elogio verso le due collegheª. 

Il riscontro positivo e i numero-
si commenti che attestano la 
professionalit‡ delle due infer-
miere, che lo stesso Camaiora 
aveva evidenziato anche nel  
corso della conferenza stampa 
durante la quale aveva raccon-
tato la sua storia, ha portato 
l'Opi alla scelta di premiare le 
due infermiere. 

´I commenti di chi conosce 
le colleghe perchÈ Ë assistito 
da loro sono stati univoci; e so-
no  testimonianze  precise  di  
chi, da questa attivit‡, trova so-
stegno, conforto, ritorno alla 
massima autonomia possibile, 
riceve qualificata educazione 
sanitaria ed indicazioni costan-
ti: sono decine di conferme, e 
dimostrazioni da parte degli  
assistiti, i pi˘ titolati a dirlo, a 
favore della professionalit‡ di 
Vanessa Salesiani e di Ornella 
Resico. CosÏ abbiamo pensato 
di dare loro un riconoscimen-
toª. 	  D. F.

FARMACIE

NUMERO UNICO

EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE

24 ORE SU 24

LA SPEZIA

Internazionale
Via Monteverdi 41
SARZANA

Della Crociata, Via di Ponte, 23
LERICI

Bello (Lerici)
PORTOVENERE

Di Portovenere, P.za Bastreri, 4, 
(Portovenere)
VEZZANO LIGURE

E ARCOLA

Del Popolo (Vezzano)
LEVANTO

Bardellini, Via E. Zoppi, 19
VAL DI VARA

Filippetti (Brugnato)
VARESE LIGURE

Cesena
LUNI

Filippi (Colombiera-Molicciara)
S. STEFANO MAGRA

Gemignani
OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111
SARZANA

San Bartolomeo,
01876041
LEVANTO

San Nicolò, 0187. 800409
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali;
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo
al festivo: 0187. 026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18):
0187515715

in asl5

Disabilit‡, 
31 assunzioni
entro il 2025

Le infermiere Resico e Salesiani

I rappresentanti delle associazioni presenti alla tavola rotonda

lȅiniziativa

Salute mentale,
le associazioni
lanciano un appello
Ottanta realt‡ hanno condiviso e firmato un documento

che Ë stato inviato a Comuni, Asl5, Fondazione e Prefettura
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il PResiDente DellȅoPi sPezzino Falli

´Specializzazioni, 
serve riconoscimento
di master e livelliª

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Chiedere aiuto alle istituzio-
ni, ma anche mettersi in gio-
co per fare del proprio me-
glio, ognuno con le proprie 
competenze e caratteristi-
che: con questa premessa, 
oltre  ottanta  associazioni  
del territorio si sono riunite 
e hanno firmato un appello 
indirizzato ai  Comuni,  ad 
Asl5, a Fondazione Carispe-
zia e alla Prefettura, per il 
sostegno alle politiche di sa-
lute mentale di comunit‡, 
che  contiene  una  lista  di  
proposte per una comunit‡ 
che si prende cura dei pro-
pri cittadini. 

Venti i punti che compon-
gono il documento per chie-
dere, fra le altre cose, di so-
stenere  la  trasformazione  
dei Comuni in luoghi atten-
ti alla salute mentale attra-

verso programmi educati-
vi,  formativi,  culturali  e  
sportivi; implementare in-
terventi  territoriali  garan-
tendo assistenza e suppor-
to alle persone in difficolt‡ 
o affrontare la crisi del vo-
lontariato  attivando  pro-
grammi dedicati alla salute 
mentale. 

´Abbiamo voluto accen-
dere i riflettori sulla temati-
ca della cura con particola-
re attenzione al tema della 
salute mentale- ha spiegato 
Mauro  Bornia,  presidente  
del Centro di servizi al vo-
lontariato  Vivere  Insieme  
durante la conferenza stam-
pa di presentazione del ma-
nifesto - In questa societ‡ co-
sÏ complessa ci sono tante 
possibilit‡, ma anche tante 
problematiche. Il tema del-
la salute mentale riguarda 
tutti, soprattutto i giovani e 

dobbiamo stare attenti. Ab-
biamo aderito a questo ap-
pello e ci siamo fatti promo-
tori per trovare enti e asso-
ciazioni disposti a fare rete. 
Speriamo  che  anche  altri  
possano seguire questa stra-
da perchÈ oggi Ë l'inizio di 
un  percorso.  Le  strutture  
pubbliche  oggi  non  sono  
adeguate, soprattutto per il 
gran  numero  di  persone  
che affronta difficolt‡ e que-
sta tematica va affrontataª.

Numerose le associazioni 
che ieri hanno partecipato 
alla conferenza, a dimostra-
zione della volont‡ che que-
sto documento non riman-
ga inascoltato, ma che sia vi-
vo fin dal primo momento: 
´Ci siamo confrontati sul te-
ma e abbiamo deciso di sti-
lare una lista di cose neces-
sarie per il benessere della 
persona allo scopo di sensi-

bilizzare i cittadini e le citta-
dine sulla cura, ma soprat-
tutto sulla prevenzione- ha 
detto  Donatella  Pasquali,  
del coordinamento associa-
zioni salute mentale Provin-
cia della Spezia- Una parti-
colare attenzione ai giovani 
che purtroppo non trovano 
risposte valide. Noi credia-
mo che tra di noi ci siano 
molte realt‡ in grado di da-
re queste risposteª.

L�obiettivo  Ë  quindi  co-
struire fin da ora un percor-
so da fare insieme, dove nes-
suno si senta pi˘ solo o ina-
scoltato:  ´Abbiamo  perso  
l'abitudine di stare insieme, 
ma anche voglia di costrui-
re insieme una visione co-
mune. Non vogliamo sosti-
tuirci ai servizi esistenti, ma 
fare qualcosa in pi˘ crean-
do nuove forme di bellezza 
e spazi comuni o valorizzan-

do quelli che gi‡ ci sono- ha 
spiegato invece Gilda Espo-
sito, di  MoCa future desi-
gners, spinoff dell�Universi-
t‡ di Firenze, che ha contri-
buito alla stesura dei venti 
punti del manifesto- Voglia-
mo dare il via a una "prima-
vera  civica"  e  andare  nei  
quartieri per far tornare le 
persone insieme. Speriamo 
di partire il prima possibile, 
tenendo con noi il bagaglio 
di ciÚ che sappiamo fareª. 

Le  associazioni  firmata-
rie  sono  ottantaquattro  e  
nella lista troviamo sindaca-
ti, associazioni sportive, di 
volontariato o improntate  
all'educazione, a dimostra-
zione della trasversalit‡ del 
tema e della voglia di crea-
re una rete attiva per la cura 
della comunit‡ sul territo-
rio. 	

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lȅattestato

Premiate le infermiere
Salesiani e Resico
´Grande professionalit‡ª

LA SPEZIA

La storia delle due infermiere 
che verranno premiate dall'Or-
dine  delle  professioni  infer-
mieristiche dopo i numerosi at-
testati di stima, mette in luce 
un aspetto spesso sottovaluta-
to: l'importanza delle specia-
lizzazioni infermieristiche. Un 
tema  invece  molto  sentito  
all'interno dell'ambiente pro-
fessionale,  come  racconta  

Francesco  Falli,  presidente  
dell'Opi  spezzino:  ´Esistono,  
come quelle per altri professio-
nisti sanitari, solamente sulla 
carta,  con  la  legge  43  del  
2006, che non Ë mai stata ap-
plicataª.

Oggi gli infermieri, come al-
tri professionisti sanitari, fre-
quentano Master universitari 
di  1∞  e  2∞  livello,  rivolti  ad  
aspetti di specializzazione assi-
stenziale: ´Sono molte le op-

portunit‡ di formazione, tutte 
perÚ unite dal fatto che con-
trattualmente non esiste rico-
noscimento alcuno- spiega Fal-
li- In realt‡, un infermiere vie-
ne assunto come tale e inserito 
ia libro paga'' secondo i con-
tratti della Sanit‡ pubblica o 
della Sanit‡ privata sempre al-
lo stesso livello, e senza alcuna 
distinzione, anche se in posses-
so di questi master di speciali-
t‡w. 

Esistono  invece  riconosci-
menti particolari, da contrat-
to, che non considerano le spe-
cializzazioni, e che possono es-
sere legati solo al luogo di lavo-
ro: ´Ci sono alcune realt‡ che 
concedono indennit‡ partico-
lari,  come infettivi  o  pronto  
soccorso o cure domiciliari, o a 
relativi scatti di anzianit‡, piut-
tosto modesti. Mentre, e que-

sto  oggi  appare  incredibile,  
gi‡ nel contratto degli enti lo-
cali del 1975 esisteva la figura, 
riconosciuta  e  retribuita,  
dell'infermiere  specializzato  
in anestesia e rianimazione, o 
in dialisi, tutte circostanze poi 
spazzate via con le leggi volute 
dalle organizzazioni sindacali 
dei primi anni '80. Noi da anni 
ripetiamo,  come  Opi  spezzi-
no, che se un cittadino potesse 
sempre contare su infermieri 
specializzati in un determina-
to settore ne guadagnerebbe 
certamenteª.

Ma c'Ë di pi˘, perchÈ ricono-
scere il valore di una specializ-
zazione  potrebbe  essere  un  
modo per invogliare a sceglie-
re questo percorso di laurea: 
´Il tema Ë legato agli sviluppi 
di carrieraª, chiude Falli. 	

D.F.

LA SPEZIA

Prevista entro il 2025 l'assun-
zione in Asl5 di trentuno la-
voratori portatori di disabili-
t‡, anche grazie ad una con-
venzione con il  Centro per 
l'impiego della Spezia. Si trat-
ta  dell'applicazione  di  una  
legge specifica, la numero 69 
del 1999, che riguarda le nor-
me per il diritto al lavoro dei 
disabili e che ha riformato la 
disciplina del collocamento 
dei lavoratori portatori di di-
sabilit‡ introducendo il prin-
cipio dell'inserimento mira-
to. In particolare la delibera 
si  riferisce  all'articolo  tre,  
che stabilisce l'obbligo, per i 
datori di lavoro pubblici e pri-
vati con oltre cinquanta di-
pendenti, di assumere in ser-
vizio almeno 7% di  dipen-
denti appartenenti alle cate-
gorie protette. Per adempie-
re a quest'obbligo, i datori di 
lavoro privati o enti pubblici 
possono stipulare convenzio-
ni, aventi ad oggetto la deter-
minazione di un programma 
con lo scopo del raggiungi-
mento degli obiettivi occupa-
zionali. Nelle convenzioni so-
no stabiliti i tempi e le modali-
t‡ delle  assunzioni  che l�a-
zienda si impegna ad effet-
tuare e che possono essere 
con assunzione diretta per le 
persone  che  hanno  svolto  
percorsi con finalit‡ formati-

ve o di orientamento sulla ba-
se  delle  indicazioni  fornite  
dal servizio di inserimento la-
vorativo  aziendale,  oppure  
per assunzione tramite con-
corso  pubblico  indetto  
dall'ente o in funzione del ri-
conoscimento nella quota di 
riserva di dipendenti con di-
sabilit‡. 

Asl5 ha quindi trasmesso 
al Centro per l�impiego della 
Spezia il prospetto informati-
vo relativo al personale disa-
bile in servizio alla data del 
31 dicembre 2023, dal quale 
emerge che la carenza di per-
sonale appartenente alle ca-
tegorie protette rispetto alla 
quota d�obbligo del 7% am-
monta a trentun professioni-
sti. 

Proprio per far fronte all�o-
nere di legge, Asl ha avviato 
un  rapporto  convenzionale  
con il  Centro per l�impiego 
della Spezia che prevede la 
determinazione  di  un  pro-
gramma mirato al consegui-
mento degli obiettivi occupa-
zionali. La convenzione avr‡ 
durata biennale: Ë previsto 
un concorso pubblico con il 
quale la Asl5 dovr‡ assolvere 
all�obbligo  per  l'assunzione  
di dodici lavoratori per la fi-
ne del 2024 e altri tredici per 
la fine del 2025; altri sei lavo-
ratori verranno assunti con ri-
chiesta nominativa, secondo 
gli indirizzi regionali. 	  D. F.

LA SPEZIA

La grande dimostrazione di sti-
ma  per  la  professionalit‡  di  
due infermiere spezzine non 
ha lasciato indifferente l'Ordi-
ne delle professioni infermieri-
stiche della Spezia, che ha deci-
so di premiarle, dedicando al-
la loro storia un momento du-
rante la prossima assemblea, 
prevista entro la fine del mese. 

Tutto ha inizio il 26 gennaio 
scorso, quando, grazie all�ini-
ziativa promossa dall�associa-
zione iIl mondo dei fariw, il re-

parto  di  Chirurgia  generale  
dell�ospedale Sant�Andrea del-
la Spezia Ë stato dotato di un 
lettino  tecnologicamente  
avanzato e destinato all�ambu-
latorio delle stomie. Uno stru-
mento  acquistato  con  fondi  
raccolti attraverso la vendita 
del libro iUn passo oltre alla 
tempesta alla ricerca dell�arco-
balenow scritto dall�ex pazien-
te Alessandro Camaiora. La no-
tizia non Ë passata inosserva-
ta: ´Siamo rimasti tutti colpiti 
dai commenti, che abbiamo ri-
cevuto, in particolare sui so-
cial, raccontando questa sto-
ria- spiega Francesco Falli, pre-
sidente dell�Opi- I  commenti  
nei confronti della Sanit‡ loca-
le non sono sempre tutti positi-
vi e qualche volta, anche su ini-
ziative interessanti, c�Ë chi po-
lemizza. In questo caso e in 
questo  frangente,  invece,  i  
commenti  sono stati  tutti  di  
elogio verso le due collegheª. 

Il riscontro positivo e i numero-
si commenti che attestano la 
professionalit‡ delle due infer-
miere, che lo stesso Camaiora 
aveva evidenziato anche nel  
corso della conferenza stampa 
durante la quale aveva raccon-
tato la sua storia, ha portato 
l'Opi alla scelta di premiare le 
due infermiere. 

´I commenti di chi conosce 
le colleghe perchÈ Ë assistito 
da loro sono stati univoci; e so-
no  testimonianze  precise  di  
chi, da questa attivit‡, trova so-
stegno, conforto, ritorno alla 
massima autonomia possibile, 
riceve qualificata educazione 
sanitaria ed indicazioni costan-
ti: sono decine di conferme, e 
dimostrazioni da parte degli  
assistiti, i pi˘ titolati a dirlo, a 
favore della professionalit‡ di 
Vanessa Salesiani e di Ornella 
Resico. CosÏ abbiamo pensato 
di dare loro un riconoscimen-
toª. 	  D. F.
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il PResiDente DellȅoPi sPezzino Falli

´Specializzazioni, 
serve riconoscimento
di master e livelliª

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Chiedere aiuto alle istituzio-
ni, ma anche mettersi in gio-
co per fare del proprio me-
glio, ognuno con le proprie 
competenze e caratteristi-
che: con questa premessa, 
oltre  ottanta  associazioni  
del territorio si sono riunite 
e hanno firmato un appello 
indirizzato ai  Comuni,  ad 
Asl5, a Fondazione Carispe-
zia e alla Prefettura, per il 
sostegno alle politiche di sa-
lute mentale di comunit‡, 
che  contiene  una  lista  di  
proposte per una comunit‡ 
che si prende cura dei pro-
pri cittadini. 

Venti i punti che compon-
gono il documento per chie-
dere, fra le altre cose, di so-
stenere  la  trasformazione  
dei Comuni in luoghi atten-
ti alla salute mentale attra-

verso programmi educati-
vi,  formativi,  culturali  e  
sportivi; implementare in-
terventi  territoriali  garan-
tendo assistenza e suppor-
to alle persone in difficolt‡ 
o affrontare la crisi del vo-
lontariato  attivando  pro-
grammi dedicati alla salute 
mentale. 

´Abbiamo voluto accen-
dere i riflettori sulla temati-
ca della cura con particola-
re attenzione al tema della 
salute mentale- ha spiegato 
Mauro  Bornia,  presidente  
del Centro di servizi al vo-
lontariato  Vivere  Insieme  
durante la conferenza stam-
pa di presentazione del ma-
nifesto - In questa societ‡ co-
sÏ complessa ci sono tante 
possibilit‡, ma anche tante 
problematiche. Il tema del-
la salute mentale riguarda 
tutti, soprattutto i giovani e 

dobbiamo stare attenti. Ab-
biamo aderito a questo ap-
pello e ci siamo fatti promo-
tori per trovare enti e asso-
ciazioni disposti a fare rete. 
Speriamo  che  anche  altri  
possano seguire questa stra-
da perchÈ oggi Ë l'inizio di 
un  percorso.  Le  strutture  
pubbliche  oggi  non  sono  
adeguate, soprattutto per il 
gran  numero  di  persone  
che affronta difficolt‡ e que-
sta tematica va affrontataª.

Numerose le associazioni 
che ieri hanno partecipato 
alla conferenza, a dimostra-
zione della volont‡ che que-
sto documento non riman-
ga inascoltato, ma che sia vi-
vo fin dal primo momento: 
´Ci siamo confrontati sul te-
ma e abbiamo deciso di sti-
lare una lista di cose neces-
sarie per il benessere della 
persona allo scopo di sensi-

bilizzare i cittadini e le citta-
dine sulla cura, ma soprat-
tutto sulla prevenzione- ha 
detto  Donatella  Pasquali,  
del coordinamento associa-
zioni salute mentale Provin-
cia della Spezia- Una parti-
colare attenzione ai giovani 
che purtroppo non trovano 
risposte valide. Noi credia-
mo che tra di noi ci siano 
molte realt‡ in grado di da-
re queste risposteª.

L�obiettivo  Ë  quindi  co-
struire fin da ora un percor-
so da fare insieme, dove nes-
suno si senta pi˘ solo o ina-
scoltato:  ´Abbiamo  perso  
l'abitudine di stare insieme, 
ma anche voglia di costrui-
re insieme una visione co-
mune. Non vogliamo sosti-
tuirci ai servizi esistenti, ma 
fare qualcosa in pi˘ crean-
do nuove forme di bellezza 
e spazi comuni o valorizzan-

do quelli che gi‡ ci sono- ha 
spiegato invece Gilda Espo-
sito, di  MoCa future desi-
gners, spinoff dell�Universi-
t‡ di Firenze, che ha contri-
buito alla stesura dei venti 
punti del manifesto- Voglia-
mo dare il via a una "prima-
vera  civica"  e  andare  nei  
quartieri per far tornare le 
persone insieme. Speriamo 
di partire il prima possibile, 
tenendo con noi il bagaglio 
di ciÚ che sappiamo fareª. 

Le  associazioni  firmata-
rie  sono  ottantaquattro  e  
nella lista troviamo sindaca-
ti, associazioni sportive, di 
volontariato o improntate  
all'educazione, a dimostra-
zione della trasversalit‡ del 
tema e della voglia di crea-
re una rete attiva per la cura 
della comunit‡ sul territo-
rio. 	

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lȅattestato

Premiate le infermiere
Salesiani e Resico
´Grande professionalit‡ª

LA SPEZIA

La storia delle due infermiere 
che verranno premiate dall'Or-
dine  delle  professioni  infer-
mieristiche dopo i numerosi at-
testati di stima, mette in luce 
un aspetto spesso sottovaluta-
to: l'importanza delle specia-
lizzazioni infermieristiche. Un 
tema  invece  molto  sentito  
all'interno dell'ambiente pro-
fessionale,  come  racconta  

Francesco  Falli,  presidente  
dell'Opi  spezzino:  ´Esistono,  
come quelle per altri professio-
nisti sanitari, solamente sulla 
carta,  con  la  legge  43  del  
2006, che non Ë mai stata ap-
plicataª.

Oggi gli infermieri, come al-
tri professionisti sanitari, fre-
quentano Master universitari 
di  1∞  e  2∞  livello,  rivolti  ad  
aspetti di specializzazione assi-
stenziale: ´Sono molte le op-

portunit‡ di formazione, tutte 
perÚ unite dal fatto che con-
trattualmente non esiste rico-
noscimento alcuno- spiega Fal-
li- In realt‡, un infermiere vie-
ne assunto come tale e inserito 
ia libro paga'' secondo i con-
tratti della Sanit‡ pubblica o 
della Sanit‡ privata sempre al-
lo stesso livello, e senza alcuna 
distinzione, anche se in posses-
so di questi master di speciali-
t‡w. 

Esistono  invece  riconosci-
menti particolari, da contrat-
to, che non considerano le spe-
cializzazioni, e che possono es-
sere legati solo al luogo di lavo-
ro: ´Ci sono alcune realt‡ che 
concedono indennit‡ partico-
lari,  come infettivi  o  pronto  
soccorso o cure domiciliari, o a 
relativi scatti di anzianit‡, piut-
tosto modesti. Mentre, e que-

sto  oggi  appare  incredibile,  
gi‡ nel contratto degli enti lo-
cali del 1975 esisteva la figura, 
riconosciuta  e  retribuita,  
dell'infermiere  specializzato  
in anestesia e rianimazione, o 
in dialisi, tutte circostanze poi 
spazzate via con le leggi volute 
dalle organizzazioni sindacali 
dei primi anni '80. Noi da anni 
ripetiamo,  come  Opi  spezzi-
no, che se un cittadino potesse 
sempre contare su infermieri 
specializzati in un determina-
to settore ne guadagnerebbe 
certamenteª.

Ma c'Ë di pi˘, perchÈ ricono-
scere il valore di una specializ-
zazione  potrebbe  essere  un  
modo per invogliare a sceglie-
re questo percorso di laurea: 
´Il tema Ë legato agli sviluppi 
di carrieraª, chiude Falli. 	

D.F.

LA SPEZIA

Prevista entro il 2025 l'assun-
zione in Asl5 di trentuno la-
voratori portatori di disabili-
t‡, anche grazie ad una con-
venzione con il  Centro per 
l'impiego della Spezia. Si trat-
ta  dell'applicazione  di  una  
legge specifica, la numero 69 
del 1999, che riguarda le nor-
me per il diritto al lavoro dei 
disabili e che ha riformato la 
disciplina del collocamento 
dei lavoratori portatori di di-
sabilit‡ introducendo il prin-
cipio dell'inserimento mira-
to. In particolare la delibera 
si  riferisce  all'articolo  tre,  
che stabilisce l'obbligo, per i 
datori di lavoro pubblici e pri-
vati con oltre cinquanta di-
pendenti, di assumere in ser-
vizio almeno 7% di  dipen-
denti appartenenti alle cate-
gorie protette. Per adempie-
re a quest'obbligo, i datori di 
lavoro privati o enti pubblici 
possono stipulare convenzio-
ni, aventi ad oggetto la deter-
minazione di un programma 
con lo scopo del raggiungi-
mento degli obiettivi occupa-
zionali. Nelle convenzioni so-
no stabiliti i tempi e le modali-
t‡ delle  assunzioni  che l�a-
zienda si impegna ad effet-
tuare e che possono essere 
con assunzione diretta per le 
persone  che  hanno  svolto  
percorsi con finalit‡ formati-

ve o di orientamento sulla ba-
se  delle  indicazioni  fornite  
dal servizio di inserimento la-
vorativo  aziendale,  oppure  
per assunzione tramite con-
corso  pubblico  indetto  
dall'ente o in funzione del ri-
conoscimento nella quota di 
riserva di dipendenti con di-
sabilit‡. 

Asl5 ha quindi trasmesso 
al Centro per l�impiego della 
Spezia il prospetto informati-
vo relativo al personale disa-
bile in servizio alla data del 
31 dicembre 2023, dal quale 
emerge che la carenza di per-
sonale appartenente alle ca-
tegorie protette rispetto alla 
quota d�obbligo del 7% am-
monta a trentun professioni-
sti. 

Proprio per far fronte all�o-
nere di legge, Asl ha avviato 
un  rapporto  convenzionale  
con il  Centro per l�impiego 
della Spezia che prevede la 
determinazione  di  un  pro-
gramma mirato al consegui-
mento degli obiettivi occupa-
zionali. La convenzione avr‡ 
durata biennale: Ë previsto 
un concorso pubblico con il 
quale la Asl5 dovr‡ assolvere 
all�obbligo  per  l'assunzione  
di dodici lavoratori per la fi-
ne del 2024 e altri tredici per 
la fine del 2025; altri sei lavo-
ratori verranno assunti con ri-
chiesta nominativa, secondo 
gli indirizzi regionali. 	  D. F.

LA SPEZIA

La grande dimostrazione di sti-
ma  per  la  professionalit‡  di  
due infermiere spezzine non 
ha lasciato indifferente l'Ordi-
ne delle professioni infermieri-
stiche della Spezia, che ha deci-
so di premiarle, dedicando al-
la loro storia un momento du-
rante la prossima assemblea, 
prevista entro la fine del mese. 

Tutto ha inizio il 26 gennaio 
scorso, quando, grazie all�ini-
ziativa promossa dall�associa-
zione iIl mondo dei fariw, il re-

parto  di  Chirurgia  generale  
dell�ospedale Sant�Andrea del-
la Spezia Ë stato dotato di un 
lettino  tecnologicamente  
avanzato e destinato all�ambu-
latorio delle stomie. Uno stru-
mento  acquistato  con  fondi  
raccolti attraverso la vendita 
del libro iUn passo oltre alla 
tempesta alla ricerca dell�arco-
balenow scritto dall�ex pazien-
te Alessandro Camaiora. La no-
tizia non Ë passata inosserva-
ta: ´Siamo rimasti tutti colpiti 
dai commenti, che abbiamo ri-
cevuto, in particolare sui so-
cial, raccontando questa sto-
ria- spiega Francesco Falli, pre-
sidente dell�Opi- I  commenti  
nei confronti della Sanit‡ loca-
le non sono sempre tutti positi-
vi e qualche volta, anche su ini-
ziative interessanti, c�Ë chi po-
lemizza. In questo caso e in 
questo  frangente,  invece,  i  
commenti  sono stati  tutti  di  
elogio verso le due collegheª. 

Il riscontro positivo e i numero-
si commenti che attestano la 
professionalit‡ delle due infer-
miere, che lo stesso Camaiora 
aveva evidenziato anche nel  
corso della conferenza stampa 
durante la quale aveva raccon-
tato la sua storia, ha portato 
l'Opi alla scelta di premiare le 
due infermiere. 

´I commenti di chi conosce 
le colleghe perchÈ Ë assistito 
da loro sono stati univoci; e so-
no  testimonianze  precise  di  
chi, da questa attivit‡, trova so-
stegno, conforto, ritorno alla 
massima autonomia possibile, 
riceve qualificata educazione 
sanitaria ed indicazioni costan-
ti: sono decine di conferme, e 
dimostrazioni da parte degli  
assistiti, i pi˘ titolati a dirlo, a 
favore della professionalit‡ di 
Vanessa Salesiani e di Ornella 
Resico. CosÏ abbiamo pensato 
di dare loro un riconoscimen-
toª. 	  D. F.
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Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18):
0187515715

in asl5
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lanciano un appello
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´Specializzazioni, 
serve riconoscimento
di master e livelliª

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Chiedere aiuto alle istituzio-
ni, ma anche mettersi in gio-
co per fare del proprio me-
glio, ognuno con le proprie 
competenze e caratteristi-
che: con questa premessa, 
oltre  ottanta  associazioni  
del territorio si sono riunite 
e hanno firmato un appello 
indirizzato ai  Comuni,  ad 
Asl5, a Fondazione Carispe-
zia e alla Prefettura, per il 
sostegno alle politiche di sa-
lute mentale di comunit‡, 
che  contiene  una  lista  di  
proposte per una comunit‡ 
che si prende cura dei pro-
pri cittadini. 

Venti i punti che compon-
gono il documento per chie-
dere, fra le altre cose, di so-
stenere  la  trasformazione  
dei Comuni in luoghi atten-
ti alla salute mentale attra-

verso programmi educati-
vi,  formativi,  culturali  e  
sportivi; implementare in-
terventi  territoriali  garan-
tendo assistenza e suppor-
to alle persone in difficolt‡ 
o affrontare la crisi del vo-
lontariato  attivando  pro-
grammi dedicati alla salute 
mentale. 

´Abbiamo voluto accen-
dere i riflettori sulla temati-
ca della cura con particola-
re attenzione al tema della 
salute mentale- ha spiegato 
Mauro  Bornia,  presidente  
del Centro di servizi al vo-
lontariato  Vivere  Insieme  
durante la conferenza stam-
pa di presentazione del ma-
nifesto - In questa societ‡ co-
sÏ complessa ci sono tante 
possibilit‡, ma anche tante 
problematiche. Il tema del-
la salute mentale riguarda 
tutti, soprattutto i giovani e 

dobbiamo stare attenti. Ab-
biamo aderito a questo ap-
pello e ci siamo fatti promo-
tori per trovare enti e asso-
ciazioni disposti a fare rete. 
Speriamo  che  anche  altri  
possano seguire questa stra-
da perchÈ oggi Ë l'inizio di 
un  percorso.  Le  strutture  
pubbliche  oggi  non  sono  
adeguate, soprattutto per il 
gran  numero  di  persone  
che affronta difficolt‡ e que-
sta tematica va affrontataª.

Numerose le associazioni 
che ieri hanno partecipato 
alla conferenza, a dimostra-
zione della volont‡ che que-
sto documento non riman-
ga inascoltato, ma che sia vi-
vo fin dal primo momento: 
´Ci siamo confrontati sul te-
ma e abbiamo deciso di sti-
lare una lista di cose neces-
sarie per il benessere della 
persona allo scopo di sensi-

bilizzare i cittadini e le citta-
dine sulla cura, ma soprat-
tutto sulla prevenzione- ha 
detto  Donatella  Pasquali,  
del coordinamento associa-
zioni salute mentale Provin-
cia della Spezia- Una parti-
colare attenzione ai giovani 
che purtroppo non trovano 
risposte valide. Noi credia-
mo che tra di noi ci siano 
molte realt‡ in grado di da-
re queste risposteª.

L�obiettivo  Ë  quindi  co-
struire fin da ora un percor-
so da fare insieme, dove nes-
suno si senta pi˘ solo o ina-
scoltato:  ´Abbiamo  perso  
l'abitudine di stare insieme, 
ma anche voglia di costrui-
re insieme una visione co-
mune. Non vogliamo sosti-
tuirci ai servizi esistenti, ma 
fare qualcosa in pi˘ crean-
do nuove forme di bellezza 
e spazi comuni o valorizzan-

do quelli che gi‡ ci sono- ha 
spiegato invece Gilda Espo-
sito, di  MoCa future desi-
gners, spinoff dell�Universi-
t‡ di Firenze, che ha contri-
buito alla stesura dei venti 
punti del manifesto- Voglia-
mo dare il via a una "prima-
vera  civica"  e  andare  nei  
quartieri per far tornare le 
persone insieme. Speriamo 
di partire il prima possibile, 
tenendo con noi il bagaglio 
di ciÚ che sappiamo fareª. 

Le  associazioni  firmata-
rie  sono  ottantaquattro  e  
nella lista troviamo sindaca-
ti, associazioni sportive, di 
volontariato o improntate  
all'educazione, a dimostra-
zione della trasversalit‡ del 
tema e della voglia di crea-
re una rete attiva per la cura 
della comunit‡ sul territo-
rio. 	

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lȅattestato

Premiate le infermiere
Salesiani e Resico
´Grande professionalit‡ª

LA SPEZIA

La storia delle due infermiere 
che verranno premiate dall'Or-
dine  delle  professioni  infer-
mieristiche dopo i numerosi at-
testati di stima, mette in luce 
un aspetto spesso sottovaluta-
to: l'importanza delle specia-
lizzazioni infermieristiche. Un 
tema  invece  molto  sentito  
all'interno dell'ambiente pro-
fessionale,  come  racconta  

Francesco  Falli,  presidente  
dell'Opi  spezzino:  ´Esistono,  
come quelle per altri professio-
nisti sanitari, solamente sulla 
carta,  con  la  legge  43  del  
2006, che non Ë mai stata ap-
plicataª.

Oggi gli infermieri, come al-
tri professionisti sanitari, fre-
quentano Master universitari 
di  1∞  e  2∞  livello,  rivolti  ad  
aspetti di specializzazione assi-
stenziale: ´Sono molte le op-

portunit‡ di formazione, tutte 
perÚ unite dal fatto che con-
trattualmente non esiste rico-
noscimento alcuno- spiega Fal-
li- In realt‡, un infermiere vie-
ne assunto come tale e inserito 
ia libro paga'' secondo i con-
tratti della Sanit‡ pubblica o 
della Sanit‡ privata sempre al-
lo stesso livello, e senza alcuna 
distinzione, anche se in posses-
so di questi master di speciali-
t‡w. 

Esistono  invece  riconosci-
menti particolari, da contrat-
to, che non considerano le spe-
cializzazioni, e che possono es-
sere legati solo al luogo di lavo-
ro: ´Ci sono alcune realt‡ che 
concedono indennit‡ partico-
lari,  come infettivi  o  pronto  
soccorso o cure domiciliari, o a 
relativi scatti di anzianit‡, piut-
tosto modesti. Mentre, e que-

sto  oggi  appare  incredibile,  
gi‡ nel contratto degli enti lo-
cali del 1975 esisteva la figura, 
riconosciuta  e  retribuita,  
dell'infermiere  specializzato  
in anestesia e rianimazione, o 
in dialisi, tutte circostanze poi 
spazzate via con le leggi volute 
dalle organizzazioni sindacali 
dei primi anni '80. Noi da anni 
ripetiamo,  come  Opi  spezzi-
no, che se un cittadino potesse 
sempre contare su infermieri 
specializzati in un determina-
to settore ne guadagnerebbe 
certamenteª.

Ma c'Ë di pi˘, perchÈ ricono-
scere il valore di una specializ-
zazione  potrebbe  essere  un  
modo per invogliare a sceglie-
re questo percorso di laurea: 
´Il tema Ë legato agli sviluppi 
di carrieraª, chiude Falli. 	

D.F.

LA SPEZIA

Prevista entro il 2025 l'assun-
zione in Asl5 di trentuno la-
voratori portatori di disabili-
t‡, anche grazie ad una con-
venzione con il  Centro per 
l'impiego della Spezia. Si trat-
ta  dell'applicazione  di  una  
legge specifica, la numero 69 
del 1999, che riguarda le nor-
me per il diritto al lavoro dei 
disabili e che ha riformato la 
disciplina del collocamento 
dei lavoratori portatori di di-
sabilit‡ introducendo il prin-
cipio dell'inserimento mira-
to. In particolare la delibera 
si  riferisce  all'articolo  tre,  
che stabilisce l'obbligo, per i 
datori di lavoro pubblici e pri-
vati con oltre cinquanta di-
pendenti, di assumere in ser-
vizio almeno 7% di  dipen-
denti appartenenti alle cate-
gorie protette. Per adempie-
re a quest'obbligo, i datori di 
lavoro privati o enti pubblici 
possono stipulare convenzio-
ni, aventi ad oggetto la deter-
minazione di un programma 
con lo scopo del raggiungi-
mento degli obiettivi occupa-
zionali. Nelle convenzioni so-
no stabiliti i tempi e le modali-
t‡ delle  assunzioni  che l�a-
zienda si impegna ad effet-
tuare e che possono essere 
con assunzione diretta per le 
persone  che  hanno  svolto  
percorsi con finalit‡ formati-

ve o di orientamento sulla ba-
se  delle  indicazioni  fornite  
dal servizio di inserimento la-
vorativo  aziendale,  oppure  
per assunzione tramite con-
corso  pubblico  indetto  
dall'ente o in funzione del ri-
conoscimento nella quota di 
riserva di dipendenti con di-
sabilit‡. 

Asl5 ha quindi trasmesso 
al Centro per l�impiego della 
Spezia il prospetto informati-
vo relativo al personale disa-
bile in servizio alla data del 
31 dicembre 2023, dal quale 
emerge che la carenza di per-
sonale appartenente alle ca-
tegorie protette rispetto alla 
quota d�obbligo del 7% am-
monta a trentun professioni-
sti. 

Proprio per far fronte all�o-
nere di legge, Asl ha avviato 
un  rapporto  convenzionale  
con il  Centro per l�impiego 
della Spezia che prevede la 
determinazione  di  un  pro-
gramma mirato al consegui-
mento degli obiettivi occupa-
zionali. La convenzione avr‡ 
durata biennale: Ë previsto 
un concorso pubblico con il 
quale la Asl5 dovr‡ assolvere 
all�obbligo  per  l'assunzione  
di dodici lavoratori per la fi-
ne del 2024 e altri tredici per 
la fine del 2025; altri sei lavo-
ratori verranno assunti con ri-
chiesta nominativa, secondo 
gli indirizzi regionali. 	  D. F.

LA SPEZIA

La grande dimostrazione di sti-
ma  per  la  professionalit‡  di  
due infermiere spezzine non 
ha lasciato indifferente l'Ordi-
ne delle professioni infermieri-
stiche della Spezia, che ha deci-
so di premiarle, dedicando al-
la loro storia un momento du-
rante la prossima assemblea, 
prevista entro la fine del mese. 

Tutto ha inizio il 26 gennaio 
scorso, quando, grazie all�ini-
ziativa promossa dall�associa-
zione iIl mondo dei fariw, il re-

parto  di  Chirurgia  generale  
dell�ospedale Sant�Andrea del-
la Spezia Ë stato dotato di un 
lettino  tecnologicamente  
avanzato e destinato all�ambu-
latorio delle stomie. Uno stru-
mento  acquistato  con  fondi  
raccolti attraverso la vendita 
del libro iUn passo oltre alla 
tempesta alla ricerca dell�arco-
balenow scritto dall�ex pazien-
te Alessandro Camaiora. La no-
tizia non Ë passata inosserva-
ta: ´Siamo rimasti tutti colpiti 
dai commenti, che abbiamo ri-
cevuto, in particolare sui so-
cial, raccontando questa sto-
ria- spiega Francesco Falli, pre-
sidente dell�Opi- I  commenti  
nei confronti della Sanit‡ loca-
le non sono sempre tutti positi-
vi e qualche volta, anche su ini-
ziative interessanti, c�Ë chi po-
lemizza. In questo caso e in 
questo  frangente,  invece,  i  
commenti  sono stati  tutti  di  
elogio verso le due collegheª. 

Il riscontro positivo e i numero-
si commenti che attestano la 
professionalit‡ delle due infer-
miere, che lo stesso Camaiora 
aveva evidenziato anche nel  
corso della conferenza stampa 
durante la quale aveva raccon-
tato la sua storia, ha portato 
l'Opi alla scelta di premiare le 
due infermiere. 

´I commenti di chi conosce 
le colleghe perchÈ Ë assistito 
da loro sono stati univoci; e so-
no  testimonianze  precise  di  
chi, da questa attivit‡, trova so-
stegno, conforto, ritorno alla 
massima autonomia possibile, 
riceve qualificata educazione 
sanitaria ed indicazioni costan-
ti: sono decine di conferme, e 
dimostrazioni da parte degli  
assistiti, i pi˘ titolati a dirlo, a 
favore della professionalit‡ di 
Vanessa Salesiani e di Ornella 
Resico. CosÏ abbiamo pensato 
di dare loro un riconoscimen-
toª. 	  D. F.

FARMACIE

NUMERO UNICO

EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE

24 ORE SU 24

LA SPEZIA

Internazionale
Via Monteverdi 41
SARZANA

Della Crociata, Via di Ponte, 23
LERICI

Bello (Lerici)
PORTOVENERE

Di Portovenere, P.za Bastreri, 4, 
(Portovenere)
VEZZANO LIGURE

E ARCOLA

Del Popolo (Vezzano)
LEVANTO

Bardellini, Via E. Zoppi, 19
VAL DI VARA

Filippetti (Brugnato)
VARESE LIGURE

Cesena
LUNI

Filippi (Colombiera-Molicciara)
S. STEFANO MAGRA

Gemignani
OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111
SARZANA

San Bartolomeo,
01876041
LEVANTO

San Nicolò, 0187. 800409
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali;
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo
al festivo: 0187. 026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18):
0187515715

in asl5

Disabilit‡, 
31 assunzioni
entro il 2025

Le infermiere Resico e Salesiani

I rappresentanti delle associazioni presenti alla tavola rotonda

lȅiniziativa

Salute mentale,
le associazioni
lanciano un appello
Ottanta realt‡ hanno condiviso e firmato un documento

che Ë stato inviato a Comuni, Asl5, Fondazione e Prefettura

26 LA SPEZIA MARTEDÃ 5 MARZO 2024

IL SECOLO XIX
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Sarzana
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SARZANA

E’ finito un incubo che andava
avanti da mesi e teneva in ap-
prensione il titolare di un locale
di piazza Martiri e centinaia di
giovani frequentatori che, spes-
so, erano finiti nel mirino dei lan-
ci di bottiglie e barattoli di vetro
che ’piovevano’ dall’alto. Grazie
alle indagini della squadra anti-
crimine e scientifica del com-
missariato di Sarzana il lanciato-
re ha un nome e per lui è scatta-
ta la denuncia a piede libero. So-
lo il caso ha voluto che nessuno
si facesse male: l’uomo, 65 an-
ni, scagliava gli oggetti dal bal-
cone senza guardare, sdraiato
dietro la balaustra, puntando al-
la cieca i gruppi di giovani che
la sera sostavano all’uscita del
locale. Era probabilmente infa-
stidito dal vociare e così si ven-
dicava. Iniziando dal getto
dell’acqua per poi salire fino a
lanciare bicchieri, bottiglie e ba-
rattoli. Proprio una passata di
pomodoro lo ha incastrato.
Il barattolo a differenza degli
altri non si era frantumato al suo-
lo ma si era salvato cadendo su
una tenda. Il personale della po-
lizia scientifica coordinato dal vi-
cequestore Annamaria Cicca-
riello ha analizzato il reperto ri-

salendo al sarzanese. Le sue im-
pronte digitali infatti figuravano
nella banca dati: in passato, in
un’altra zona della città, era già
stato protagonista di episodi si-
mili e il fatto di essere un lancia-
tore recidivo lo ha incastrato e
adesso dovrà rispondere del
reato di lancio di oggetti atti a
offendere e molestie.
Il titolare del frequentatissimo
locale era esasperato dal timore
che i ragazzi potessero essere
feriti per questo aveva annuncia-
to anche l’ipotesi di chiudere
l’attività. Dopo diverse denunce
i poliziotti avevano controllato

le telecamere della zona e posi-
zionato i propri dispositivi. Ma il
lancio di materiale trasparente,
al buio, non veniva intercettato.
I calcoli balistici sulla disposizio-
ne dei cocci hanno fatto ipotiz-
zare quale fosse il palazzo e co-
sì è scattata l’indagine sui resi-
denti restringendo il campo. Il
barattolo intatto e le impronte
digitali hanno chiuso il cerchio
e fatto scattare la denuncia.
Sono stati otto mesi difficili du-
rante i quali Paolo Berretta tito-
lare del Gran Caffè di piazza
Martiri ha avuto davvero la ten-
tazione di chiudere la serranda

del locale. Ma adesso può final-
mente tornare a respirare: «Ero
esasperato dall’idea che qualcu-
no potesse farsi male. Anche i
clienti ormai erano spaventati,
rimanevano spesso sotto il porti-
co soprattutto dal venerdì a do-
menica per paura di essere nel
mirino dei lanci. Ho presentato
almeno una quindicina di de-
nunce perchè volevo assoluta-
mente venirne a capo e proprio
la determinazione di non dar-
gliela vinta mi ha fatto desistere
dall’intenzione di chiudere tut-
to».

Massimo Merluzzi

Paura ieri mattina
all’ospedale San
Bartolomeo di Sarzana per
il cedimento di una
porzione di controsoffitto
nel corridoio che porta
all’ingresso del reparto di
Senologia, al piano terra.
Per fortuna nessun ferito,
né tra i pazienti né tra gli
operatori sanitari.
Secondo la direzione
generale «il danno si può
ricondurre ad una perdita
occulta dell’impianto di
riscaldamento. I servizi
non hanno subito alcuna
interruzione». La direzione
tecnica dell’azienda
sanitaria e le ditte di
manutenzione edile e
impiantistica sono
intervenute per
transennare l’intera zona e
liberarla dai detriti. «I
controlli, subito effettuati,
nelle aree circostanti non
hanno evidenziato altre
criticità – assicura la
direzione Asl –. Si sta
procedendo alla
riparazione del guasto a
cui seguirà l’analisi della
struttura e il ripristino del
controsoffitto. Il reparto di
Senologia è, quindi,
attualmente raggiungibile
con un percorso
alternativo che attraversa
la Radiologia».

Sarzana

Si riunisce la consulta
dei quartieri Olmo
e Santa Caterina
Invito a partecipare

Fine dell’incubo in piazza Martiri
Barattoli contro i clienti di un bar
Il ’lanciatore’ tradito dalle impronte
Il sessantenne colpiva dall’alto di un palazzo nascondendosi dietro la balaustra del balcone di casa
Identificato dalla Polizia: in passato era già stato protagonista di episodi simili in altra zona della città

SARZANA

Cede controsoffitto
Paura all’ospedale
L’Asl: nessun ferito

Proprio nelle scorse settimane ci avevano provato a Castelnuovo
Magra fingendo di essere promotori di una iniziativa benefica da
svolgersi nel mese di marzo al centro comunale e per questo
chiedevano soldi. Adesso i truffatori, molto probabilmente gli
stessi, si sono spostati a Sarzana. Qualcuno infatti sta chiedendo,
soprattutto ai negozianti ma anche ai cittadini per strada, un
contributo economico per sostenere una fantomatica iniziativa
sportiva lanciata allo scopo di sostenere le famiglie alle prese con
bambini affetti da problemi di disabilità in programma tra qualche
settimana allo stadio Luperi e all’impianto sportivo Berghini
organizzata dalla società Tarros Sarzanese. Il sodalizio cittadino
informato della falsa raccolta di fondi ha tenuto immediatamente a
smentire l’iniziativa lanciando un appello affinchè nessuno possa
cadere nella trappola, sollecitando quindi a segnalare
tempestivamente alle forze dell’ordine le richieste di contributi
economici fatte a nome della società calcistica cittadina.

Sarzana Attenzione ai truffatori
L’iniziativa benefica è inventata

Domani, venerdì 7 marzo, alle
18.30 nella sala congressi
dell’hotel Santa Caterina a
Sarzana si riunisce la Consulta
del quartiere Olmo - Santa
Caterina. La cittadinanza è
invitata a partecipare
all’incontro.

La centralissima
piazza Martiri
teatro del
pericoloso
lancio notturno
di barattoli e
bottiglie;
sollievo del
gestore del
Gran Caffé che
era stato preso
di mira

Una mattinata movimentata in via Vincinella nella zona
artigianale di Santo Stefano Magra. Un via vai di lampeggianti e
divise hanno accompagnato il sequestro di un’officina meccanica
nell’ambito della campagna «Controllo autodemolitori» portata a
termine dai carabinieri forestali. Ieri anche gli uomini della polizia
del commissariato di Sarzana e la polizia di Santo Stefano Magra
hanno supportato i colleghi nelle operazioni intorno all’area. I
carabinieri hanno denunciato i titolari dell’autofficina per deposito
e gestione illecita dei rifiuti e elevato due sanzioni per oltre mille
euro. Il gruppo forestale ha effettuato un sopralluogo rilevando la
presenza di numerosi rifiuti meccanici, pneumatici usati, marmitte,
blocchi motore, componenti di carrozzeria e olio esausto e anche
tre ciclomotori sui quali è in corso ulteriore verifica. Dalla verifica
del registro di carico e scarico dei rifiuti è emerso che non fossero
annotati. I due titolari sono stati denunciati per i reati di deposito
incontrollato e gestione illecita dei rifiuti.

Santo Stefano Rifiuti non registrati
Denunciati i titolari dell’autofficina
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LA SPEZIA

Addio a Cecilia Eckelmann Batti-
stello (nella foto), regina dello
shipping internazionale, a cui
anche Spezia deve molto per la
crescita del suo porto e l’espan-
sione dei traffici sulle rotte com-
merciali di mezzo mondo. La
presidente e già amministratri-
ce delegata del gruppo Con-
tship cui fa capo anche Lsct, se
n’è andata ieri ad Amburgo, pro-
strata dalla malattia che si era
manifestata mesi fa. Aveva 73
anni ed era diventata, a dispetto
delle sue origini provinciali, una
delle più potenti e influenti im-
prenditrici della logistica por-
tuale e dello shipping. Già colla-
boratrice ed erede di Angelo Ra-
vano, fondatore nel 1969 nel
Canton Ticino di Contship, ave-
va sposato Thomas Eckelmann,
numero uno del gruppo tede-
sco terminalistico Eurokai. Attra-
verso un’ incredibile carriera,
dall’ufficio della piccola azien-
da meccanica di famiglia, a Vi-
cenza, e da quello milanese di
Contship agli albori del suo im-
pegno nella logistica, era arriva-
ta a ricoprire ruoli da protagoni-
sta nel mondo dello shipping in-
ternazionale. Grazie, soprattut-
to, a un’indole visionaria e voliti-
va, capace di imporre le sue in-
tuizioni, quasi sempre vincenti,
ai suoi interlocutori. Un caratte-
re d’acciaio che non aveva scal-
fito garbo e femminilità, capace

di scelte originali e controcor-
rente, come quando fece dipin-
gere di rosa una delle sue navi
portacontainer, la Contship Ger-
many, all’ingresso del porto di
inglese di Felixstowe. Dopo le
anticipazioni circolate in rete, ie-
ri a dare l’annuncio della sua
morte è stato un comunicato di
Contship in cui «la Società, il
Cda e tutti i dipendenti del Grup-
po esprimono le più sentite con-
doglianze alla famiglia per que-
sta enorme perdita. Con lei
esce di scena un’imprenditrice
visionaria, appassionata che ha
guidato con coraggio e lungimi-
ranza la crescita internazionale

del Gruppo Contship, influen-
zando il settore dello shipping a
livello globale». E ancora: «Ceci-
lia rappresenta la nostra storia e
tradizione, e la sua eredità ci gui-
derà nel perseguire l’eccellenza
nel nostro lavoro». La comunità
portuale spezzina e le istituzioni
hanno avuto con Battistello vari
momenti di confronto diretto in
occasione delle scelte che più
hanno inciso sull’economia non
solo portuale della provincia.
Come, nel 2021, per la firma
dell’atto relativo alla concessio-
ne del terminal Lsct, oltre agli al-
tri passaggi chiave degli investi-
menti sul porto spezzino da par-

te di Contship.
Cecilia Battistello era rimasta
toccata dalla scomparsa, nel
2016, di Marco Simonetti, mana-
ger al quale era legata da un par-
ticolare rapporto di stima, e ave-
va poi seguito in prima persona
le nomine dei successori, com-
preso l’attuale ad Matthieu Gas-
selin, in concomitanza con la
grossa partita del riassetto delle
banchine, la contestuale realiz-
zazione del nuovo waterfront, il
molo crociere e la nuova stazio-
ne marittima. Crescita era la pa-
rola d’ordine di Battistello, che
l’aveva ispirata anche negli inve-
stimenti sulle banchine spezzi-
ne, passaggio imprescindibile -
ripeteva - per allargare la pre-
senza internazionale del grup-
po. Testimonianze di cordoglio
sono venute anche dal presiden-
te di Confartigianato trasporti
Stefano Ciliento e dal sindaco
Pierluigi Peracchini. «Con Ceci-
lia Eckelmann Battistello scom-
pare una delle protagoniste del-
la realizzazione e della crescita
del porto spezzino – dichiara
Pierluigi Peracchini – la ricordia-
mo come braccio destro di An-
gelo Ravano, presidente e am-
ministratrice delegata del grup-
po Contship e a guidare impor-
tanti investimenti del gruppo Eu-
rokai, sempre con una visione in-
novativa dello shipping e della
logistica. Le mie più sentite con-
doglianze alla famiglia e ai di-
pendenti del gruppo, a nome di
tutta la città»

Franco Antola

La scomparsa di Cecilia Battistello
Regina dello shipping internazionale
Presidente di Contship, ha contribuito alla crescita del porto e l’espansione dei traffici in mezzo mondo

I FATTI DI CRONACA
Fatti e volti della città

LA SPEZIA

E’ andato da poco in pensione
lasciandosi dietro un bellissimo
ricordo fra quanti ne hanno
apprezzato le doti professionali
e umane. I pazienti diabetici di
Spezia a provincia vogliono
ringraziare il dottor Stefano
Carro (nella foto), «nostro
diabetologo del cuore –
scrivono – primario del centro
antidiabetico, che ci saluta per
la meritata pensione.
Una colonna portante della
lotta a questa malattia da tutta
la vita, una persona stupenda,
preparata, professionale,
aperto alle innovazioni, ma
sopratutto umana e ed
empatica. Tutti i suoi pazienti
sentiranno la mancanza della
sua premura e della sua
simpatia. Grazie mille, da parte
di tutti noi».

Il saluto dei pazienti al diabetologo

«Dal dottor Carro
professionalità
e doti umane»

www.fimaalaspezia.it
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Il Comitato assistenza malati fondato
nel 1981 dell’ingegner Alfredo Perioli,
ha donato due macchinari tecnologi-
camente avanzati al laboratorio di Bio-
logia molecolare afferente alla struttu-
ra complessa di Anatomia ed istologia
patologica di Asl 5: un microtomo ro-
tativo semiautomatico dedicato esclu-
sivamente al taglio dei reperti da utiliz-
zare per le analisi molecolari e una
piattaforma Pcr di ultima generazione
dedicata all’analisi dell’Rna. La presen-
tazione ieri mattina nella sede della di-
rezione generale di Asl 5 alla Spezia.
La dotazione fornita si inserisce nel la-
boratorio in complementarità con i si-
stemi attualmente in uso, ne ottimizza
le performances e supporta l’attivazio-
ne di una nuova metodica chiamata
Ngs (Next generation sequencing) ca-
pace di offrire una diagnostica com-
pleta e moderna che integra i dati tra-
dizionali con notevoli benefici per i pa-
zienti oncologici. Alla conferenza
stampa sono intervenuti Paolo Cava-
gnaro direttore generale Asl 5, Paolo
Dessanti direttore facente funzioni
Anatomia ed istologia patologica Asl
5, Paola Ferro biologa e referente labo-
ratorio di Biologia molecolare Asl 5,
Mariapaola Perioli presidente Comita-
to assistenza malatii. «Ringrazio il Co-
mitato Perioli che è sempre vicino ad
Asl 5 – ha detto Cavagnaro – e ha volu-
to sposare questo progetto che con-
sente all’Anatomia patologica di Asl 5
di fare un passo avanti verso il futuro.
La possibilità di realizzare il sequenzia-
mento genico dei campioni molecola-
ri in loco è una metodica complessa
che non viene attuata in tutte le Asl li-
guri poiché necessita di competenze
e macchinari specifici, in compenso
abbatte i tempi di refertazione».

Oggi sappiamo che non esiste il tumo-
re ma i tumori, nel senso che la malat-
tia neoplastica si sviluppa e progredi-
sce diversamente da persona a perso-
na. A differenziare i tumori sono gli
aspetti biologici e genetici, messi
sempre più in luce dai progressi della
ricerca. Queste conoscenze hanno

permesso di utilizzare alcune caratte-
ristiche molecolari del paziente e del-
la sua malattia come bersaglio di spe-
cifiche terapie antitumorali. Si parla,
quindi, di “oncologia di precisione”, la
moderna oncologia che permette di
individuare la terapia più adeguata
per il singolo paziente.

Strumentazioni all’avanguardia
donate a Biologia molecolare
L’Asl 5 ringrazia il Comitato assistenza malati di Perioli che ha acquistato i due macchinari

Un bando per progetti presentati da enti pubblici e organizzazioni senza scopo di lucro del territorio

Cultura, 150mila euro dalla Fondazione

La presentazione ieri mattina e lo staff del laboratorio di Biologia molecolare con uno dei macchinari

24 ORE
Fatti e personaggi della città

Fondazione Carispezia promuove il
bando “Cultura plurale e sostenibile”,
che mette a disposizione 150 mila eu-
ro per progetti presentati da enti pub-
blici e organizzazioni senza scopo di
lucro del territorio spezzino e della Lu-
nigiana. Il bando, in linea con il piano
triennale 2023-2025 della Fondazio-
ne, ha come obiettivo principale quel-
lo di favorire la diffusione di una cultu-
ra sostenibile e plurale applicata alle
iniziative culturali, incentivando la
creazione di reti di partenariato.
Nell’ambito degli eventi si è ormai
compresa l’importanza di saper elabo-
rare nuovi modelli di offerta culturale
che sappiano essere propulsori di una
cultura sostenibile. In tal senso, le isti-
tuzioni e gli enti privati possono diven-
tare agenti di cambiamento, grazie al-

la realizzazione di iniziative “sostenibi-
li” sia dal punto di vista ambientale
che sociale. Il bando sarà presentato
nel corso di un webinar previsto mar-
tedì 12 marzo, alle ore 16.00, a cui le
realtà interessate sono invitate a par-
tecipare per comprenderne meglio ca-
ratteristiche e modalità di presentazio-
ne dei progetti. È necessaria l’iscrizio-
ne al link https://it.surveymon-
key.com/r/bando3-2024. I progetti
proposti attraverso il bando dovranno
riguardare eventi oppure iniziative cul-
turali in rete che prevedano almeno
due dei seguenti obiettivi: promuove-
re una pluralità di linguaggi artistici e
di pubblici, nell’ottica di valorizzare
l’identità e lo sviluppo culturale e in-
clusivo del territorio; essere impronta-
ti sulla sostenibilità, sia dal punto di vi-

sta ambientale che sociale, come indi-
cato negli obiettivi dell’Agenda 2030
per lo Sviluppo Sostenibile; coinvolge-
re attivamente giovani e/o fasce più
fragili della popolazione nella produ-
zione o nella fruizione della cultura; at-
trarre nuovi segmenti di pubblico at-
traverso un piano di comunicazione
che consenta di raggiungere un pub-
blico ampio e diversificato. Le richie-
ste di contributo dovranno essere pre-
sentate entro il 5 aprile tramite il porta-
le Rol – Richieste e rendicontazione
online, disponibile sul sito web di Fon-
dazione Carispezia, e prevedere un
importo massimo di 10 mila euro. I
progetti dovranno realizzarsi e conclu-
dersi da maggio a dicembre 2024. In-
formazioni e il testo integrale del ban-
do i su www.fondazionecarispezia.it.

Domani alle ore 16,30 nell’auditorium della Biblio-
teca Beghi in via del Canaletto 10) si terrà l’iniziati-
va “Marzo 1944-2024 - Gli scioperi nelle fabbriche
e la primavera partigiana”, organizzata dal Comita-
to unitario della Resistenza, dal Comune, dalla Pro-
vincia e da Cgil, Cisl e Uil. Dopo i saluti del sinda-
co Pierluigi Peracchini e del segretario generale
della Ccil Luca Comiti, si terranno tre relazioni a
carattere storico. Giorgio Pagano (nella foto) in-
terverrà su “Gli scioperi di gennaio e marzo 1944 e
l’assalto al treno di Valmozzola del 13 marzo 1944
nelle testimonianze inedite dei protagonisti”; Lui-
gi Leonardi si soffermerà su “L’eccidio dei partigia-
ni del Monte Barca, 14-17 marzo 1944”; Cesare Cat-
tani su “La battaglia del Lago Santo, 18-19 marzo
1944”. Dopo il dibattito, i lavori saranno conclusi
dallo storico Paolo Battifora dell’Ilserc di Genova.

Domani alle 16,30 l’ incontro alla Beghi

’Marzo 1944-2024’
scioperi nelle fabbriche
e primavera partigiana

Sono le scuole elementari della Spezia le protago-
niste del contest “Crea la mascotte dello Spezia!”,
un’idea nata grazie alla collaborazione tra il cen-
tro commerciale Le Terrazze e lo Spezia Calcio.Un
percorso creativo che permette agli alunni di lavo-
rare insieme, riflettendo sui temi dello sport. Le
mascotte proposte presentano le più svariate ca-
ratteristiche, ma tutte esprimono il senso di appar-
tenenza alla città e l’orgoglio di contribuire a dare
lustro alla squadra del cuore. Tra i molti progetti
in gara, 6 finalisti sono stati selezionati dalla giuria
tecnica. Realizzati con pasta porcellanata sono
esposti nell’area dedicata al piano 1 - zona ristora-
zione a Le Terrazze fino al 17 marzo. I visitatori del-
le Terrazze potranno esprimere il loro voto.

I finalisti esposti a Le Terrazze per il voto

Mascotte dello Spezia
Sei proposte degli alunni
delle scuole elementari
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di Michela Bompani

Soltanto tredici nuovi ispettori 
del lavoro in Liguria, anziché i 
72 annunciati dal presidente del-
la Regione, Giovanni Toti. Il Pd 
va all’attacco della giunta sul te-
ma della prevenzione: lo ha fat-
to  ieri,  in  consiglio  regionale,  
quando il  segretario  regionale 
dem, e consigliere, Davide Nata-
le, ha interrogato l’assessore al-
la Sanità, Angelo Gratarola, sul-
la situazione di  gravissima ca-
renza di personale dello Psal, il 
servizio per la prevenzione e la 
sicurezza negli ambienti di lavo-
ro.

«Ci troviamo in un contesto in-
sostenibile -  denuncia Natale -  
Toti, nel giorno del presidio da-
vanti alla Regione in cui si de-
nunciava  l’assenza  di  misure  
per contrastare gli infortuni e le 
morti sul lavoro, aveva annun-
ciato 72 nuovi tecnici. Ad oggi, 
marzo 2024, sono stati assunti: 
due tecnici in Asl 1, zero in Asl2 
perché c’è stata la stabilizzazio-
ne di due tecnici precari, dieci 
tecnici in Asl3, di cui otto sono 
gli assunti, mentre altri due do-
vranno aspettare fino ad aprile, 
uno in Asl 4 uno e due in Asl 5. 
Tredici in totale, contro settan-
tadue promessi». 

Natale sottolinea dunque l’in-

sufficienza di questi numeri ri-
spetto  agli  organici  necessari  
per  garantire  effettive  «politi-
che  di  prevenzione  e  sicurez-
za». E Natale affonda: «A sma-
scherare i numeri di Toti ci ha 
pensato il suo assessore alla Sa-
nità, Gratarola: rispondendo al-
la mia interrogazione ha detto 
con chiarezza che nel 2023 non 
sono state fatte assunzioni». 

Smentisce ogni contraddizio-
ne in giunta, l’assessore Grataro-
la: «Nessuna bugia: i tempi di as-
sunzione sono dettati non solo 
dalle  procedure  concorsuali,  
ma anche dalla disponibilità del 
singolo vincitore ad accettare il 
nuovo incarico in tempi ragio-
nevoli». E l’assessore spiega che 
una delibera di Alisa, di luglio 

2023, ha nominato la commissio-
ne esaminatrice «del concorso 
pubblico unificato per titoli ed 
esami per la copertura di 72 po-
sti a tempo indeterminato di tec-
nico della prevenzione nell’am-
biente e nei luoghi di lavoro -  
precisa l’assessore – in base ai 
fabbisogni  indicati  dalle  varie  
aziende, i 72 vincitori del bando 
saranno  così  suddivisi:  tre  in  
Asl1, diciotto in Asl2, trentadue 
in Asl3, sette in Asl4, dodici in 
Asl5. Le aziende sanitarie locali 
stanno procedendo alle assun-
zioni». Entro giugno saranno 28 
i nuovi tecnici della prevenzio-
ne a tempo indeterminati in pie-
na  funzione  presso  le  cinque  
Asl. 

«La Regione Liguria nel 2023 
non ha fatto nulla e nel 2024 pur-
troppo sta facendo molto poco 
-contrattacca Natale - il poten-
ziamento degli organici del Psal 
è fondamentale per la preven-
zione di incidenti e malattie pro-
fessionali e garantire la sicurez-
za sui luoghi di lavoro. Nel no-
stro programma di governo uno 
dei punti fondamentali consiste-
rà nell’ assicurare organici ade-
guati agli uffici dello Psal per ga-
rantire il pieno svolgimento del-
le loro funzioni. La sicurezza sul 
lavoro passa da azioni concrete, 
che Toti non ha fatto». 

La sanità

Concorso per dirigente alla Asl 4
si farà un nuovo bando pubblico

“La Asl 4 aprirà un nuovo concor-
so, con un’altra commissione. Il di-
rettore generale della Asl4 ha dirit-
to di sospendere un concorso pub-
blico. Nel nuovo bando, gli ho solo 
chiesto di essere rapido e predi-
sporre una commissione esamina-
trice diversa»: l’assessore regiona-
le alla Sanità, Angelo Gratarola, ha 
risposto ieri a quattro interroga-
zioni presentate da Pd, Lista San-
sa, M5s e Linea Condivisa sulla vi-
cenda del concorso per dirigente 
amministrativo nell’azienda sani-
taria chiavarese, a seguito di una 
segnalazione per sospetto esito pi-
lotato.

«Il direttore generale della Asl 4 
ha ritenuto che le condizioni crea-

te potessero pregiudicare la sere-
nità della commissione esamina-
trice - ha riferito Gratarola - nel gi-
ro di ore sarà pubblicato un nuovo 
bando».

«Su questo concorso c’era mol-
ta aspettativa, visto l’alto numero 
degli iscritti pari a 55 e il direttore 
generale lo ha sospeso per “auto-
tutela”», dice il capogruppo M5s 
Fabio Tosi, che chiede perché, da-
vanti a un fatto che ha portato a re-
vocare il bando, la direzione della 
Asl non si  sia rivolta all’autorità 
competente.  Anche  capogruppo  
Pd, Luca Garibaldi accusa: «La ge-
stione del concorso è stata imba-
razzante, se un concorso è trucca-
to si va in Procura: la Asl 4 va com-

missariata, non ha saputo gestire 
un concorso». E la consigliera re-
gionale della Lista Sansa,  Selena 
Candia, sottolinea: «Secondo le in-
discrezioni, il nome della persona 
vincitrice  del  concorso  sarebbe  
già stato noto alla commissione an-
cora prima dell’inizio delle prove 
d’esame». E il consigliere regiona-
le Gianni Pastorino, Linea Condivi-
sa: «In un Paese normale, avreste 
dovuto commissariare la Asl4 - ha 
detto rivolto alla giunta - o questa 
indiscrezione, è infondata, e quin-
di il concorso procede, oppure è 
fondata, revocate il concorso, co-
me avete fatto, ma commissariate 
anche la Asl». 

Il caso

Sicurezza sul lavoro
Soltanto 13 ispettori

contro i 72 annunciati

k I controlli Nella foto di repertorio, tecnici dello Psal in fase di ispezione

Con un intervento in massima sicurezza un mezzo dei vigili del fuoco 
ha oltrepassato la frana che dall’altro ieri isola il borgo di Corniglia, 
nelle Cinque Terre. Il mezzo vi resterà come presidio sino alla fine 
dell’emergenza. Nel frattempo è stato possibile far uscire alcuni 
turisti francesi che erano rimasti bloccati nella frazione.

L’emergenza
Corniglia isolata, presidio dei vigili del fuoco

Genova Cronaca

i I cantieri

A destra
nella foto
di archivio 
un cantiere edile
In questi 
ambienti 
di lavoro 
secondo i dati 
si verifica 
il maggior 
numero 
di incidenti 
e decessi

Il segretario del Pd 
Davide Natale attacca 

il presidente Toti 
e l’assessore Gratarola
per le promesse fatte
ma non mantenute 

sulle nuove assunzioni 
dei tecnici dello Psal 

addetti ai controlli
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